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Torino, 22 febbraio 


SOPPRESSIONE 
DELLE CORPORAZIONI RELIGIOSE 
ED ORDINAMENTO 


DELL’ ASSE ECCLESIASTICO 
IL 


Il titolo terzo si riferisce alla soppressione 
degli ordini religiosi. 

Non sono più riconosciuti. nello. Stato gli 
ordini e le congregazioni religiose regolari e 
secolari che importino vita comune ed abbiano 
un caraltere ecclesiastico. Le; case, (e stabili 
menti ecclesiastici appartenenti agli ordini ed 
alle congregazioni .anzidette. sono. aboliti. .1 
membri delle corporazioni abolite acquistano 
il pieno esercizio dei diritti civili. e politici. 

Ai religiosi e religiose professe degli ordini 
soppressi, i quali avessero fatto regolare pro- 
fessione, religiosa nello Stato è concesso un 
annuo assegnamento. di lire 600,dall’età di 
60 anni .in su; lire 500 da 441 a 60; lire 400 
fino a 44. Ai laici e converse lire 250 annue 
qualunque sia l'età. Ai terziari e terziarie che 
abbiano servito per dieci anni in alcuno dei 
monasteri soppressi lire 200 annue dall’età di 
60 anni in su; lire 100 annue fino, a;60 anni. 
Ai colpiti da grave ed incurabile infermità che 
impedisca loro ogni occupazione si concederà , 
il marimum Qella pensione. |. 1 

Il progetto ministeriale non. faceva distin- 
zione d’età per l'ammontare della. pensione. 
La Commissione crede che col suo progetto 
si ottenga su. queste pensioni un’economia di 
lire 856,400. 

fe monache che avranno portata una dote 
al monastero avranno la scella tra il conse- 
guimento della dote. o la ‘pensione, purchè 
però la dote esista in crediti o beni stabili. 

Il governo avrà facoltà di concedere allé mo- 
nache alcuni locali ove potranno convivere di- 
stinte per ordini o no, secondo la loro domanda, 
fino a che non siato ridotte in numero mi- 
nore di sei. Uguale disposizione non ha cre: 
duto la Commissione di dover prendere ri- 
spetto ai frati. 

Segue una serie di disposizioni secondarie 
relative aî casi nei quali ;cesserà il diritto alla 
pensione, alle' formalità ‘da compiersi per. ot- 
tenerla e alla data da ci decorteraunò. 

Dai patrimoni delle case che avevano pat-, 
rocchia sarà prelevata tanta rendita quanta sla 
necessaria per la corigrua del parroco, è per 
il mantenimento delle fabbriche, la quale verrà 
inscritta a nome- dell’opera ecclesiastica ‘par- 
rocchiale. 

Dalla soppressione potiinno essere ‘ eccet- 
tuate con regio decreto, pet ragioni di pub-, 
Dlica utilità, speciali case, da scegliersi fra le 
seguenti: 

I. Gli eremi degli ordini non mendicanti ; 

2. Gli ospizi e case dei certosini; 

3. La badia di Montecassino; 

4. La badia della ‘casa dei Tirreni; 

5. San' Martino delle Scale; 

6. L'abbazia di Sanita Marfa Terrana in Cal- 
tagirone. 5 a 

Potranno però essere abolite per regio de 
creto anche queste Ove cessi la causa 
per cui futono co te. 

Una grave questione sorgeva riguardo alle 
corporazioni rel! di Lombardia. Il trattato 
di Zufigo prescrive rilasciatsi i beni, in' caso 
di soppressione , alle corporazioni religiose 
di Lombardia. 

Il progetto Pisanelli per mantenere la'disposi- 
zione del trattato @ conciliarla ‘col sistema da 
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Non v'ha nulla di più drammatico, di più 
pittoresco cliè il bordo d'un piroscafo, pocò 
prima che levi l'ancora per la partenza. Qui 


* tutto ferve; lo spumeggiare ' dell’acqua, per- 


cossa da cento remi, che ‘agli ultimi, tocchi 
della campanella, accelerano i loro colpi; bar- 
chette volanti in ogni senso, tra mille  cla- 
mori di marinai e di passeggieri, simili a 
sciame di api, comè scrivea Byron, che ron- 
fano allintorno "d'um ‘alveare; | |}. 
Voci alté è fiothe"e suon di mn con elle; 
un sordo gorgogliare d’acque' bolleriti clie si 
leva dal’ profondo del bastimento: ‘e final- 
mente incalzante romoraggiare della; ruota, 
che fende, direbbe Monti; ‘il ceruleo seno di 


Teti, è tate uno spettaleolo; tale uti frastuono, 
che vi occupa, vi stordisce tutte quante'le/fa-- 


coltà. 


giornale; © 


esso ladottatò preseriveva il- passaggio delle 
proprietà delle corporazioni lombarde in quelle 
che sarebbero state eccettuate ; tha le ecce> 
zioni in quel progettò erario abbastanza larghe 
e generiche e potevano conciliarsi con quella 
prescrizione; nel sistema della Commissione 
le eccezioni sono minori è la disposizione del 
progetto Pisanelli non farebbe che impinguate 
le poche case eccettuate. Il progetto Vacca si 
limitava a dare un'termine di due anni alle 
dette corporazioni per disporre dei loro beni, 
trascorso il quale li dichiarava devoluti al de- 
manio. La Commissione ha accettato questo 
principio; stabilendo però che, trascorso il tef- 
mine di due anni, i beni stessi sarànno de- 
voluti alla causa pia. Gli individui componenti 
le dette congregazioni non avranno diritto alle 
pensioni; ma se il patrimonio loro sarà, nel 
caso sovraccemmato, devoluto alla causa più, 
avranno tanta rendita pubblica vitalizia 5 per 
cento quanta corrisponda al prezzo ricavato 
dai loro beni. 

Il quatto titolo del progetto provvede al 
l'amministrazionestemporaria dei beni  eccle- 
siastici ed è diviso in quattro patti: la prima 
comprende disposizioni comuni a tutto il pa- 
trimonio ecclesiastico, la seconda le disposi- 
zioni speciali al patrimonio del clero regolare, 
la terza quelle speciali al patrimonio del clero 
secolare, e la.quarta quelle sul modo di ven- 
dita dei beni, 

Posto il principio che i beni ecclesiostici, non 


«debbano passare crepi stato; si‘ 


trattava di trovare l’ente destinato alla liqui- 
dazione e alriparto del'patrimonio ‘attuale. La 
Commissione è stata concorde nel riconoscere 
che queste operazioni dovessero ‘affidarsi al 
demanio, il quale ha già i suoi uffizi ed agenti 
sulle località ed ha la pratica disimili ammi- 
nistrazioni. Esso per di più si centralizza nel 
ministero delle finanze e può di là emanare 
le disposizioni occorrenti,cosi per lè vendite, 
come per le distribuzioni, concentrandole tra 
il ministero dei culti e quello delle finanze. 

Non riprodurremo qui tutte Je disposizioni 
del progetto di legge della Commissione con- 
cernenti le operazioni sovîfaccennate. Essendò 
stabilito che tutti i beni ecclesiastici, sia che 
appartengano al clero secolare conservato, sia 
che appartengano al clero, secolar> o regolare 
soppresso, dovranno essere alienati ed illoro 
ricavato convertito in rendita pubblica, la quale 


wertà in seguito ripartita nei modî e con le 


forme determinate dalla, legge, tutte le altre 
disposizioni non tendono che a determinate il 
modo in cui il principio stesso dovrà essere 
attuato. IL demanio assumerà temporariamertte 
gli oneri inerenti a detti beni ed il pagamento 
delle pensioni, e terrà due conti separati, uno 
col titolo: Amministrazione tempordria. dei 
beni provenienti .dal clero regolare e l’altro 
col titolo: Amministrazione tvmporaria dei 
beni del clero secolare. 

Notiamo ancora chè dalla disposizione che 
ordina l'alienazione dei beni del clero seco- 
lare sono eccettuati : 

4° Gli edifizi ad uso di culto © di istru- 
zione .con. gli orti e giardini che vi sono, an- 
nessi. 

20 Gli avredi sacri ‘ed ogni altro oggetto 
inserviente al culto ; t 

30 I libri, quadri ed altri ‘oggetti preziosi; 

4° I beni soggelli a riversibilità in favore 
di terzi chiamati ; 

Bo Quelli delle cappellanie Jaicali ‘ed ‘altre 
fondazioni analoghe. 

Consimili eccezioni sono stabilite dal pro- 
getto di legge in favore dei beni del clero 
regolare. 

Il titolo quinto ed ultimo contiehe le di- 
sposizioni generali e-transitorie. 


GIORNALÉ QUOTIDIANO 


i di 
Frà questè &tmotevole chie i 
amministratori delle case religio: 
gregazioni regolari e secolari e di ogni altra 
associazione “ecclesiastica ‘e gli investiti ed 
amministratori degli altri enti morali, ai quali 
Sì riferiscono le disposizioni del presente 
togetto di legge, dovranno denunziare al- 
autorità demaniafe, entro il termine di (re, 
mesi dalla pubblicazione della legge; l’esistetza 
dell’ente, éd i beni stabili è mobili ad esso 
spettanti. Dovratino altresi intervenire agli atti 
d’inventario prescritti dalla legge, e presen- 
tare tutti i documenti ‘e notizie occorrenti, @ 
che saranno. richiesti dagli agenti incaricati 
della esecuzione della legge stessa, secondo 
il regolamento relativo. Pèr i beni situati nello 
stato ed appartenenti ad eriti posti in Stato 
estero la denunzia dovrà esser fatta da co- 
loro che ne hanno l’amministrazione nello 
Stato, quando venissè ommessa dai superioti, 
dagli investiti e dagli amministratori esteri. 
"Il rifiuto , «il ritàrdò e l'inosservanza di 
questi obblighi, Palterazione delle indicazioni 
date 0 richieste, il trafugamdento, la sottra- 
Ziode ‘0 l’occultamento di qualunque oggetto 
o documento spettante alle case religiose, 
congregazioni ed enti morali sopra indicati, 
sarà punito con una multa da lite 100 a lire 
1,000 e con la perdita dell’assegnamento della 
pensione, -dell’usufrutto, o della porzione. di 
proprietà che potesse spettare al contrav- 
ventore, oltre le altre pene stabilite dalle 
leggi vigenti. PORRE * 
* Con ciò abbiamo terminato i api sito. 
che volevamo dre ai nostri lettori, di que-. 
Sto progetto di legge. 

Ci rimanò ora da èsaminare Artie, 
se possano essere accolti i principiî. in esso 
stabiliti, ed, in ogni caso, fino a qual punto 
siano attuabili. E lo faremò in un prossimo 
articolo. 


CAMERA, DEI DEPUTATI 


+ La Cameraha oggi terminata ladiscussio- 
nerelativa alprogetto di legge sull’unifica- 
zione legislativa, che venne approvato con 
449 voti favorevoli ‘contro 77. Domani 
“incomincierà là discussione del progettò 
di Tegge relativo all'estensione delCodite 
peuale alla Toscana. Ò 


. La Gazzeltà di Torino, se avesse letta 
«con.un po” di. attenzione la nostra rettifi- 
cazione: al» dispaccio di ‘Parigi di ieri, 
“avrebbe tralasciato di risponderci, oppure 
ci avrebbe risposto soltanto per ricono- 
scere lealmente: che noi avevamo ragione. 

Colla-nostra-neta. precedente’ abbiamo. 
solo volùto far avvertire come fossero in 
errore quei giornali, i Quali credono che 
il termine di due anni assegnato all’occu- 
pazione francese di Roma cominci a de- 
correre dal giorno del trasferimento della 
capitale a Firenze, mentre, secondo le sti- 
pulazioni intervenute colla Francia, decorre 
dal giorno della promulgazione della legge, 
cioè dall'A4 dicembre 186%. 

Questa è una verità lampante! ed incon- 
testabile per tutti. 

Ma la convenzione del 45 settembre è 
condizionale. 
.. L'obbligo pel governo francese di ritirar 
le.sue trappe da Roma fra due anni.a 


(Ati 


di teezi posti; ‘vi è: tufta intera la società; colle 
sue» screziature; colle sue gerarchie, con quel 
misto di buffo, di ‘serio, di’ grottesco che 
forma la tragicomedia della vita; la. razza 
umana; stò per dire, con ‘tutte: l6 sue ‘diffe- 
renze naturali ed artificiali. 


Tutti convengon qui d'ogni paese; 


è domani, tocca la terra, dilegueranno;' forse 
per nbn'rivédersi che nella valle di ‘Giosafat. 

Quel ‘giovane, alto ed aitante della ‘per- 
Sona, ‘che fumando il sigaro, ‘e guardando 
‘altrove; lascia | cadere, tratto. tratto, qualche 
striderite monosillabo al suo vecchio maggior- 
domo, è un biondo figlio di Albione, che sì 
reca a' visitar PItalia colle disposizioni stesse 
‘con chi0anticamente ‘il patriziò romano si re- 
cava a visitar la Grecia; quell’altro giovane, 
così sciolio è disinvolto; che sembra incari- 
'cato di far l’inveritario ‘del bastimento, è un 
comiesso viaggiatore francese, che di qui a 
dieci minuti, isciorinandovi le sue pomate, vi 
Chiatiierà mon cher'ami; quel terzo che guarda 
pensieroso l'azzurro del mare, il sereno del 
cielo; senza chie tanta luce, tanto: brio di co- 
‘lori «valgano a' sgomberare dalla ‘sua bella 
fronte! Patra cura che vi si iripfonta, è un 
povero datiese che va a ‘cercare nel nuovo 


mliondo quel 


mondo vecchio; e quell’altrò giovane chie gli 
sta presso, non merlo tacito ed accorato, è uni 
americano » che venne dal’ nuovo mondo) a 
cercarla nel mondo vecchio. Salute a noi fin 
che. l’abbian trovata! Ma non tutto è così 
buio; quella: signorina che, accarezzando il 
cagnolino, vi sogguarda traverso il‘ velo. del 
cappello; è un’Erminia che va, cercando. uri 
Tancredì;,ma i Tancredi son diventati assai 
rari, dopo. che le cifre degli‘arabi hanno presò 
il sopravvento. 

Nei: terzi posti, più spiccati sono i colori e 
lasceha più animata, degna che un nuovo 
Salvator Rosa vi consacri il suo pennello. 
Quel giovane che misura il ponte a lunghi 
passi, con aria dragico-sentimentale; è un. te- 
nore che. ha perduta la voce, e volge indi- 
spettito le spalle: all’ Europa che non ha sa- 
puto ‘apprezzarlo ; quei quattro, ceffi , incate- 
nati , custoditi )da. carabinieri, sono quattro 
eroi falliti, chie ‘aspiravano! all’;onore di occu- 
pare la diplomazia; ma mon sempre la for- 
tuna risponde al genio ed. al merito! Quel- 
l’altro che siede; sul proprio, bagaglio, è un 
negoziante -da. quaditi, | che. raccolti tutti i 
Correggi, tutti i Raffaelli, che facevano, la 
disperazione dei nostri rigattieri, li reca in 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO, 

In Torino, all'Ufficio del Giornale, via della Rocca, n° 10; 
Dfovincie presso gli Uffei postali, Sat ee 
A Parigi, all'Agence Havas, rue 3. I. Rousseau, n° 3; a Londra, 

da Delisy, Davies et G., Finck-Lane,, Cornbill. i 
Le lettere ed i reclami devono, essere inviati; franchi, alla, Di- 
rezione dei Giornale, Non si restituiscono i manoscritti. si 
Per gli avvisi rivolgersi alla Socmatà Gruemane preta | 
Amwowza; vi Carlo Alberto; n° 5, piano terrénò. > ì 


cominciare dall’14. dicembre scorso. è. su- 


corrano dal 3 febbraio 1865, ma. soltanto 


‘Russia, don so se per diffondervi il gusto 
delle arti;belle ;. ovper vendicare i polacchi., 


ci sue: i ) quella giustizia coi deboli, quella mo-' 
Ma il dramma è a bordo: qui, daì primi'|'derazione' coi vinti, ‘che‘on ha trovata nel | 


E moi chi siamo finalmente; lettor mio carog Î 


vorarmi come un Giona; ma si 


bordinato all'adempimento, per parte del 
governo italiano, dell'impegno ia questo 
assunto di trasferire la sede del. governo 
nel'termine di sei mosi dalla stessa duta: 

Là Francia, dichiarando ché ‘cofsidera 
il 3 febbraio A865,.in. cui il -Rechas tra- 
sportata la sua Corte a Firenze; come_il 
giorno del trisfetimento effettivo della ca- 
pitale, riconosce: che ; l'Italia. ha «di, già 
adempiuto; per la parte:ché levSpettava, 
Pobblizo suo, .è che quindi otà non ri- 
mane più altro fuorchè il governo impe- 
riale adempia il suo; - 

Questo è, secondo.noi, il significato 
della dichiarazione francese, ma conferma, 
lungi dal contraddifla, la nostra asser- 
zionè, RAT 

La Francia non si*è mai ‘intesa di dire 
colla sua dichiarazione che i due apni de- 


che in.questo. giorno.l’Italia ha soddisfatto 
al suo impegnò. Quindi rimane pur sem- 
pre provato esser falsa la notizia datà, 
secondo il dispàceio, da’ giornali. francesi, 
che il termine de’ due anni per lo sgom- 
bero di Roma, abbia» cominciato. dal 3 
corrente; anzichè dall’ 4 dicembre 1864. 

L’abbaglio dei giornali francesi stà pro- 
babilmente' nel Crédere ‘che il 3 febbraio 
sia il, principio della, decorrenza, dei due 
anni; mentre (esso 3 febbraio non è: altro 
che il giornoydal quale la decorrenza del 
termine dei due anni dall'11 dicembre 
1864 diventa &ffettiva. 

Che quei fogli abbiano preso abbaglio, si 
può comprendere; ma che, dimostrato l’ab- 
baglio, si voglia in Italia Sostenere, pel'gu- 
sto puerile di contraddire, ch’essi hanno 
ragione; anche quando, torna; a. nostro 
danno, avendo per risultato di potmettere 
a'francesi di stare ‘a Roma sino al 2 feb- 
braio. 4867,. in luogo del 40. dicembre 
1866. è troppo! 


Abbiamo da Venezia; 20: febbraio: 

Teri, 19, è stata falta dai veneziani una dimo- 
strazione;, cli.-prova Sempre più l'odio che 
portano al governo estero ;a .cui. sono s0g- 
getti. 

Le bande musicali militari dovendoin quel 
giorno. suonare sulla: piazza «di S. Marco, i:cit- 
tadini a mezzo di piccoli bigliettini ‘che fe- 
cero c'rcolare, invitavano. la popolazione ad 
intervenire numerosa in'‘quel punto,»e diffatti 
l’invito fa accolto con tanto-favore che quella 
piazza: si trovò letteralmente stipata-di accorsi 
sino al nìomento» in cui» si \mostrarono le 
bande musicali. 

Ma: tutto ad un tratto, al comintiare della 
musica; quella numerosa folla (si dissipòcome 
per incantesimo, rion: rimanendo più sulla 
piazza ‘assolutamente che. i musicanti! egli 
ufficiali austriaci. {i 


Non tritte le quistioni‘ risguardanti ‘il 
trasferimento degl’impiegati è Firenze sono 
risolte. Fu risolta quella delle pigioni. Ora 


Durante la notte costeggiano ltb quel 


litorale che si stende da Palermo ‘allo. stretto 


Cariddi e Scilla, nali, che, pieni 
“proùti a.di- 
ri vidî, inten- 


di classiche ricordanze, già ve 


Le inserzioni costano. L. 4 -Ja:linea; * 
CAIO Un foglio arretrato cent. 10. 


importa «di risolvere)’ altra non * meno 
grave del*viaggio. ; 

Gi vien fatto credere che tratterebbesi 
di accordare a ciascun impiegato un'in- 
dennità di viaggio,.di L. 150, più.altre 
L. 4002! chi ‘ha «moglie. ed. un‘biglietto 
di seconda’ classe piéi Tiglinolì Maggiori 
di anni tre. 

L'impiegato. scapolo che non. ha fami 
glia;che ‘alloggia. in camera arredata; non 
avrebbe’ ragione di ‘lignarsi dell'indennità 
di L. 150. Ma ‘elfi ha famiglia, hd Ye mo- 
biglié 6 masserizie di casa da trasportare, 
si,trova in.ben altre condizioni. Egli deve 
Sostenere molte. spese di trasporto, «e di 
riparaziniti allo’ suppellettili, le quali gene- 
ralmente ,' per! quanto di “si netta cora, 
non arrivano. come sono pattite. 

Possono..mai bastare L. 250 pel viag- 
gio. e per.le altre spese? . 

Nitno vorrà supporlo. L'impiegato sarà 
quindi costretto è Sacrifici. Ma potrà sop- 
portarli? È collo stipendio già roso dalla 
imposta sulla, ricchezza ;, mobile e. dalla 


ritenuta , che potrà supplire al dispendio 
del trasporto? 


Raccomandiamo alle meditazioni de'mi- 
nistri queste. considerazioni, le quali ten- 
gono; in: penosa, incertezza un buon nu- 
mero ‘d’impiegati. 6 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Romi, 18 febbriib! — Giovedì (16) ci 
fece ina rapidissima visifa il gen. La-Marmora, 
presidetitè del Consiglio dei ministri. Venne 
di Toscana colla ferrovia imargmmana fino alla . 
Nunziatella, 0vé; salito nelle diligenze ponti- 
ficîò, ii sei ore si tondussé a Civitavecchia. 
Quivi dovendo ‘aspettare che ' partisse il con- 
Voglio per Roma, si fr'altenne ‘in ‘uma bottega 
da caffe, ove fu’ riconosciuto dàl” principe 
‘Doria, ché 10 Silutò seniza'troppi rispetti: alla 
polizia pontificia. Il principe era colla moglie, 
"là ‘quale; a- braccetto col-generale, sali cogli 
altri in un vagone appefia fa ora della par- 
"tenza. Thtanito si età saputo Ual delegato apo- 
stolico “chiè vera' qulest'illistie  viaggidtore, e 
per telegrafo tie Tu ‘avvisato il ministto del- 
‘l'interno. ‘Appena rivevato lil dispaccio; si 20- 
municò' al cardinale’ Antonelli, è questi difl- 
lato‘ al papa. Il papa parè che ne rimanesse 
Un po’smarrito, è gli Si accese la fantasia: 
Ta mon sapendo quello che risolvere, com- — 
Mise Ta ‘fuecenda dilicata ‘ad ‘un pradentissimo 
peisonàggid'come è il monsignor De Merode; 
il quale comando alla polizia che si chiedesse 
il passaporto ‘al La-Marmora appena giunto, 
è fu notato che il commesso div polizia; nello 
eseguire il comando, fu‘tanto imbardzzato che 
non sapeva spiegarsi; ripetendo: Eccellenza... 
Eccellenzà.... 

Il genérale mostrò il passaporto, e rispose 
alle infinite scuse, sè ‘essere un uomo: come 
gli altri, e la. legge dover valere per. tutti. 
Restitilito il passaporto» col visto pontificio, vi 
era un'ora da aspettare prima, che: un altro 
convoglio partissse per Napoli, per dove era 
diretto. il generale; e questa ora volevano il 
priricipe è la principessa Doria ‘che la. passasse 
al loro palizzo @' facesse un giro per la città. 
Ma il ‘generale rifiutò ringraziando, e non usci 
affatto dal recinto della stazione; non vedendo 


| dendo ‘meglio lo sguardo, che dué coste di 


den, ‘hoù tinto lontane 1° una: dall'altra che 
io ‘fon distinguessi alcuna volta: gli accessorii 
più minuti; due ‘sponde; che divise violente- 
mente dal‘inare; diresti: stendano ‘ancora le 
‘braccia per ricongiungersi, e confondano amo- 
ròsaméntée nello specchio delle acque i tre- 
fholanti loro colori. Eccola costa di Calabria, 
ed ecco il faro ‘di Messina. Scendiamo un 
| momento a terra. te Digi. Fitpthe sca 

Messina! oh è-pur la ‘bella ‘ed eroica ciltà, 
come l’ attestano gli ‘avanzi di que’ baluardi 
che ella ‘fia sfidato, è che. steridono: ancora 
ER ‘un’ombra' ligàbre sulleacque del 
orto. — SiMIOK 

Ta cosa ‘più notevole ‘chie. si'' presenta al 
|iòStrò sguardo, è una fontana monumentale, 


ve'| che s0rge, presso la-rada; dinanzi alipaluzzo 


del municipio. lal di 
Ben è gagionevole che. vna' città commer- 
ciatite ‘tomo Messiria, 6noràsse di.» rin Yeulto 


| particolare ‘il'‘dio del mare, Nettimo,-cui \an- 


licametite nella sola Selinunte sorgevano. due 
dire templi giganteschi sopra ogni: altro’ del 
paganesitno, e le ‘cai’ acque rrecar: ono: 
quarido che Sia, aî'‘piedî dalla” Sidilid; questa 
sirefia inicantevole; i dell’iniverso. Vedi 


al sommo del Monumerilo la stata» bolossale 
)del ‘dio; armata la’ destra “di ‘tridente; e itesa 
la sinistia ‘in’#tt0 di Ga pistato i lutti, quale 


MOrRE1Sbi200>- RISO) 


Il signor mini: 


altra parte di Roma fuorchè quella poca e 
deserla che si trapassa per giungere alla sta- 


zione che è dentro, città. Il fatto di questo | 
passaggio rapido è una faccenda’ tanto  sem- 


Dlice da meritare’ appena' di essere riferito; 
ma gli affanni che il governo se ne prese'è 
cosa ‘molto ‘ridevole. Il governuccio sì gracile, 
che ogni picciol acqua -lo' bagna, si spaventa 
anche di una nuvoletta che ‘appare’ sull’oriz- 


101 Santo Padre ha fatto ut'miracolo. Aleuni 
di fa la principessa Odescalchi, ‘afflitta: da molto 
male, si pose a stento in carrozza per con 
dursi al Vaticano a -ricevere»la ‘benedizione 
apostolica. Il papa non la aspettò nelle sale, 
ma scese in una corte del palazzo per non 
darle il fastidio di ‘salire le scale, e le diede 
la benedizione. Rimontata in carrozza la prin- 
gipessa si sentì subito meglio e tornò a casa 
guarita. È da rallegrarsi che quando il papa 
benedice si abbia giovamento, e quando fa 
Vopposto non si abbia nulla. 
‘ î briganti, già è qualche giorno, presero un 
possidente di Terracina per nome Sarti, men- 
ire visitava le sue campagne, e lo menarono 
nei boschi facendo sapere alla famiglia di lui 
che se voleva riscattatlo pagasse tremila scudi. 
Sî dice che finalmente si siano contentati di 
fare un ribasso accettando minor somma e 
lasciando in pace quel poveretto. Se i gen- 
darmi pontifici facessero soli quel che fanno 
în compagnia dei francesi, andando a caccia 
“éi briganti, non patiremmo questa ‘infesta- 
ione. Ho' certe' notizie di quei luoghi che il 
numero dei malviventi aumenta ogni di e che, 
non ha molto, ne passarono quaranta sulla via 
che conduce a Monte S. Giovanni. Portava 
ognuno il fucile a due canne e avevano seco 
otto mule colle cèste cariche di munizioni da 
‘bocca e da fuoco. Traversarono un paesello 
ove v'é stazione dei gendarmi, i quali per 
non se ne accorgere si chiusero al quartiere e 
quindi nell’udirne parlare fecero i nesci. 
Quelli innocenti cittadini carcerati già da un 
amno sotto l'imputazione di aver trafugato da- 
gli archivi delle carceri nuove il famoso pro- 
cesso Fausti e Venanzi, stavano per essere 
giudicati, quando monsignor Sagretti, 0sser- 
vati bene gli stupendi lavori dei giudici del- 
Pinquisizione, not se ne ‘appagò perchè la 
reità non è bene dimostrata. Ha ordinato per- 
tanto che si cominci da capo l’edificio dei pro- 
cessi, ove*non si guarda se l’esposto è vero, 
ma se è ben immaginato. Questo dico quando 
frattasi di accuse di. delitti ‘politici, essendo 
stabilito in tali casi che se un fatto avviene, 
un reo si deve trovare. Parlandosi di S. Con- 
sulta tutto quel male che se ne può, dire è 
molto minore del vero e del meritato, mas- 
sime da che in quel tribunale. presiede un 
Sagretti, © si è illustrato con un Gollemasi. 
Adesso quei poveretti, sopra quali pende l’ac- 
cusa, dovranno attendere chi sa quanto altro 
tempo prima di conoscere le imputazioni in 
ispecie e la condanna che ne segue. Qui tutto 
sì fa con lentezza, tanto il bene che il male. 
Voglio dire che il male si fa gustare a goccia 
‘a. goccia, per istrazio maggiore di chi capita 
sotto le male unghie. i RIOTRET 
Il carnevale che comincia oggi sarà  cir- 
condato da tante guardie, come fosse in er- 
«gastolo. Se riesce. languido dispiace alla po- 
lizia perchè non può dire che i romani dan- 
no segno di contentezza del paterno regime, 
cogli svagamenti © colle mattezze. Se è splen- 
dido € festivo, se ne duole perchè i liberali 
dopo la convenzione di. settembre si argo- 
menlano di aver ‘quasi finito 1a penare sotto 
il triste governo, essendo risoluto che Roma 
sarà italiana e capitale della nazione. Non - si 
sa come fare per incontrare il buon umore 
dei reverendi abati, ed è buono che mon im- 
porti ad alcuno di andar loro a versi. Si dice 
che i fuoruseiti napolitani abbiamo deliberato 
di non pigliare alcuna parte de’ puvblici di- 
verlimenti, non si addicendo col lutto della 
loro patria oppressa dagli stranieri (sic). Non 
ridete di questa foggia di ragionare; perchè 
si‘sa' che la logica insegnata dai preti si ri- 
bella ‘al senso comune. 


Diamo il.testo della dichiarazione fatta il 

18 dal minislro conte di Mensdorfî nella Ca- 

mera dei deputati di Vienna, accennata nelle 

‘ notizie ‘estere di ieri, giusta la relazione che 
troviamo. nella Correspondance générale : 

TIVO AV TARIICIINGNO PIEVE ANP LE) CASSIA IRE PTT 


Virgilio appunto ce lo descrive; e ai due lati 
di esso, Scilla e Cariddi, simboleggiate in due 
- iuoStri, che si dibattono tra le catene, rilut- 


“tanti invano al cenno di. Nettuno; che, seriza ‘ 


- puuto  scomporsi, maestosamente li domina. 


«Questo gigantesco gruppo sorge in mezzo ad’ 
grandiosa di marmo, 


. ina: Vasca non meno I , 
{iondeil l'acqua, schizzando dalle bocche di 


+» felfiui, che stanno ai quattro angoli del mo-, 


«i namento, si riversa in altre. minori vasche. Lo 


ibatilb di questa scultura accenna a quello di, 
Michelangelo, che in allora. signoreggiava;. 


‘tanto <cenergica è l’espressione di vita che si 
impronta nella fisonomia, negli atti dei due 
le igostri) dalle cui viscere. erompono i latranti 


. ‘cani; che, come. appunto Virgilio ci. narra,, 
‘“acbresteano .il terrore, dei nayiganti; ma la | 
© persona del dio, tuttochè maestosa, riesce 


«forse alquanto tozza. ò 0 

© ‘(09Vi ha, ‘in tutto: il monumento, il concetto 
simpleo et unum di Orazio; unità di concetto, 
Acconciamente syolto in tre figure che si spie- 


questa considerazione, perchè bet giorni 


‘o conte di Msnsdorff risponde 
all'interpellanza Miibfeld su la questione d-i du- 
cati: « Per quiantò spiegabile sia l'interesse da- 
stato da questo affare nella Camera e nel pub- 
blico, il governo imperiale non si trova in que- 
sto pudto in grado di dire inforaiazioni deci- 
sive su questa questione, Doveri di riserbo sono 
ad ‘esso imposti; i quali mon potrebbe violare 


potrebbe ammettere che incomba ad esso il do- 
Were costituzionale di comunicara alla rappre- 
sentanza dell'impero il trattato di paca del 30 
ottobre:.4864; mon involgendo quest> trattato 
nè carichi onerosi alle finanze dello Sfato, nè 
conseguenze che interessino la giurisdizivne le- 
gislativa, La guarentigia stipulata all'art. IX del 
trattato non obbliga i governi d'Austria e Prus- 
sia se nom vegliare perchè il governò da stà= 


bilirsi nei ducati assuma il pagamento del de- 


bito alla Danimarca. Del pari la disposizione 


dell'art. XII concernente la restituzione dei va- 


scelli catturati e dei loro carichi non da ‘punto 
luogo a un dibattimento costituzionale, prescin- 
dendo anco dal non imporre questa disposizione 
alcun dispendio al tesorò imperiale austriaco. 
Benchè lev:circostanze non ifterdicano di dire 
in modo preciso quale sia stato. il corso pas- 
sato delle negoziazioni, credo tuttavia poter af- 
fermare che il governo imperiale mantiene con 


fermezza i punti di vista che furono scàfta ad 
esso; e che, già fece conoscere. Esso eréde cha 


la fermezza e la moderazione del proprio'atteg- 
giamento ‘iano per superare le difficoltà ch’esso 


ebbe a prevedere'in questo complicat» affare, e 


daranno luogo ad uno scioglimento tale da’ di- 
mostrare .la .giustezza della condotta a cui si 
appigliò il'governo imperiale. » 


NOTIZIE ESTERE 


La Nuova Stampa libera di Vienna annun- 
zia che, allo scopo di costituire il gruppo de- 
gli stati secondari, destinati a formare uno 
degli elementi della famosa triade germanica, 
il signor Di Beust avrebbe redatto una me- 
moria in cui espone i principii. d’un nuovo 
ordinamento di tutti gli stati piccoli o medii 
della confederazione. In primo luogo si cree- 
rebbe un potere  esecltivo più fotte, una 
rappresentanza parlamentare comune, ed una 
legislazione comune in alcuni, punti; in se- 
condo luogo si. cercherebbe di avere una 
rappresentanza comune all'estero. 

Questa memoria sarebbé stila ‘comunicata a 
tutti i governi ai ijuali ‘si riferisce:ma sebbene 
abbia ricevuta! favorevole accoglienza, tattavia 
si sarebbe sospesa ogni deliberazione finchè 
non sia risolto l'affare dei ducati. 

Si legge nella Frahce del'22: 

Alcune parole pronunziate dal ministro degli 
affari esteri d'Austria, negli uffizi della Camera, 
caratterizzano la politica del gabinetto di Vienna 
nella questione romana. Avendo il signor Gisk-a 
chiesto ‘al signor Di Mensdorff Pouilly se fosso 
vero ciò che narrava ‘un Qiornale del 24 novem- 
bre 1864, vale a dire che l'ambasciatore d'Au- 
stria a Roma avesse dichiarato alla S. Sede che 
sa qualche nemico fosse per minacciare Roma, 
l’imperatore si ricorderebbe di avere il titolo di 
Maestà apostolica; il conte di Mensdorff ha ri- 
sposto: « Se queste parole sono siate  pronun- 
ziate, ciò è aA venuto. certamente -prima dl mio 
ingresso nel ministero e non ne assumo la ri- 
sponsabilità: Ja mia politica è una politica  d'a- 
spettativa, » 

Si legge nel Nord di Brusselle del 20: 

Voci sfavorevoli sono ‘state sparse senza fon- 
damento sullo stato di salute del re dei Belgi. 

Si M. ch'era stata assalita da una forte in- 
freddatura, è ora quasi interament» ristabilita da 
quell’indisposizione. 

In Ispagna continuono i timori di torbidi , 
malgrado le smentite dei ministri dinnanzi al 
Parlamento e dei giornali ufficiali. E per ve- 
rità queste smentite non sono tanto. esplicite 
da togliere ogni dubbio; anzi confermano in- 
direttamente que’ timori, giacchè i. giornali 
stessi assicurano che il governo prende tutte 
le precauzioni necessarie per prevenire qual- 
siasì tentativo d’insurrezione. Ora è ‘evidente 
che le precauzioni’ sarebbero inutili se vera- 
mente la tranquillità e l’ordine non corressero 
pericolo di venir turbati. 

Secondo un dispaccio telegrafico trasmesso 
da Lisbona, il 19 febbraio, ai; giornali francesi, 
il Consiglio di stato del. Portogallo avrebbe 
rifiutata la propria. sanzione ad un progetto 
di viaggio della regitià Matia' Pia in-Italia. 


Se non a Tischio di recar pregiudizio alle nego: 
Ziazioni:"Il'governo di 8. M. l'imperatore non]. 


‘Il governo russo perseguita» in Polonia per- 
fino i francobolli postali. Un avviso emanato 
dallAmmiinistrazione del regno di Polonia 
annunzia che i francobolli presentemente in 
uso nel regno stesso. per l’afirancamento delle 
lettere sono aboliti, e che dal 1° febbraio si 
devono adoperare i francobolli adottati pel 
timanente dell'impero. ; 
Riproduciamo dal Nord il seguente dispac- 
cio telegrafico: ; 


Pietroburgo, 19 febbraio. 
> Un dispaccio, da Kiatka annunzia che, il 413 
gefimaio ‘a Teliouigouchiak è scoppiata un'insur- 
rezione di Dungani contro i Mandjars. La citia- 
della è stata presa ed incendiata; il comandante 
ucciso. s 4 

Il console russo, avvertito in tempo, è riuscito 
va fuggire portando seco la cassa © gli archivi 
del consolato. 

Le.corrispondenze della Plata, del 17 gen- 
naio,- recano che a Montevideo regnava viva 
agitazione e, si aspetlava di veder comparire 
da un momento all’altro la squadra brasiliana 
appoggiata dalle truppe di Flores. I consoli 
esteri però avevano intenzione di interporsi 
per ottenere una soluzione pacifica, e. spera- 
vano di riuscirvi, altesa la grande spropor- 
zione di forze fra i belligeranti. 

MNT 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Paniei, 2/ febbraio. — Siamo giunti al 
momento nel quale la nuova attitudine della 
opposizione sta per colorirsi. Voi sapete che 
si parla molto della formazione di un terzo 
partito del quale già l’anno scorso si erano 
veduti alcuni segni caratteristici nelle  Ca- 
mere. Si vide in fatto in varie occasioni al- 
cuni deputati del centro e della maggioranza 
votare d’accordo coi deputati dell’ opposi- 
zione intorno a certe quistioni di politica in- 
terna che non avevano un colore, a dir vero, 
molto compromettente. Il sig. Ollivier, per la 
moderazione nell’assalto, per le sue simpatie 
espresse nei termini più ricercati di quello 
che la opposizione avrebbe voluto, riguardo 
a certi‘atti del governo, si trovava .natural- 
mente indicato come il capo di questo nuovo 
partito. 

Da unaltro canto il sig. Darimon che aveva 
seguito il signor Olivier con una fedeltà e- 
semplare, non poteva neppur esso restare 
nelle file di un’ opposizione troppo pronun- 
ciata. Sapete del resto che il sig. Darimon è 
uno dei redattori della Presse e non ignorate 
ugualmente che il sig. Girardin non è poi 
tanto avversario del governo ad onta di qual- 
che sortita un po’aspra che gli si concede e 
condona assai facilmente a cagione della sua 
personalità. 

Si potrebbe facilmente divertirsi a cercare 
preventivamente fra i deputati quali saranifo 
coloro che entreranno afar parte della nuova 
falange. Si annoverano per esempio i signori 
Guéroult e Havin i quali nei. loro giornali 
sostengono infatti una bandiera diversa da quel- 
la della opposizione. Eccola dunque diminuita 
un’altra volta questa opposizione. cl’era già 
sì piccola prima; proprio vero che ai cavalli 
magri corrono dietro le. mosche. 

Il signor Girardin aggiunge esca al fuoco 
sviluppando questa tesi, che se î signori 
Ollivier e Darimon' furono sospetti al rima- 
nente dell'opposizione ‘è perchè essi capiscono 
la libertà per Ja libertà, mentre gli altri se- 
guono la libertà per giungere al potere. Voi 
Vedete adunque che fra gli uni e gli altri si 
è già tanto lontani, che è difficile un'ravvici- 
namento. 

La pastorale dell’arcivescovo di Parigi che 
piacque. molto all'imperatore, ebbe, bisogna 
dirlo, un successo immenso. E la rivincita del 
gallicanismo. Già da lungo tempo si attribui- 
vano a monsignor Darboy delle opinioni con- 
trarie all’ultramontismo; ma tutto al più si fa- 
ceva assegnamento o sulla sua neutralità 0 


sul suo silenzio e non si sperava : certo un | 


manifesto ‘così completo, così esplicito, una 
risposta così categorica alle rancide teorie del 
Papato, una risposta insomma che ‘si trova 
essere una'calda rivendicazione ‘dei diritti e 
della gloria di questo secolo. 

La campagna clericale si trova così finita 
sino alla discussione delle Camere. Mi si dice 
che il governo, quasi si sentisse sorretto da 
nuova forza, dopo questa approvazione, sta 
per assumere un'attitudine un ‘po’ più ‘franca 


[or rrTTrr__T_——err i 


| anclie un altro vescovo abbia scritto al signor 
Baroche nei sensi della sommissione, ma pre=" 


conto: l'agitazione clericale. Mi si dice che 


gandolo di non farlo sapere: io però, che 
non sono il signor Baroche; mi. azzardo a 
dire che sia il vestovo di Baiona. ©‘ 

Dicesi chè l'imperatore abbia’ scritto a Mas- 
similiano del Messico per. congratularsi seco 
lui della decisione presa riguardo ai beni 
della Chiesa. x 

Pare deciso che l'anno prossimo Parigi avrà 
il suo congresso delle scienze; sociali, quel 
medesimo che l’anno scorso tenne Je, sue se- 
dute a Bruxelles. Il ministro avrebbe fatto 
sapere che vedrebbe. volontieri questa solen- 
nità scientifica e si dice anche che il principe 
Napoleone potrebbe esserne. nominato  presi- 
dente, con che mi pare che si abbia una gua- 
renligia della libertà colla quale i membri di 
quel congresso potranno esprimere le loro 
opimoni. 

Qualcuno che ha letto il. primo volume 
della Vita di Cesare mi dice che, come era 
facile a prevedersi, essa è un’apologia del ce- 
sarismo in tutti i tempi. Vi si trovano i se- 
guenti passi: I grand’uomini hanno in certi 
momenti le idee necessarie per il. progresso 
dell'umanità... A nulla serve volere. impedire 
l'azione degli uomini grandi, la stessa morte 
non ha ragione su di essi, perchè Je loro 
idee e la loro influenza sopravvivono loro. A 
che cosa serve sopprimere Cesare? Esso sarà 
continuato da Augusto. e vendicato da Ne- 
rone..... Nello stesso. modo si pretese invano 
seppellire Napoleone a S. Elena perchè 40. anni 
dopo, l'Impero rinasce e riprende la sua azione 
sui destini europei... 

Insomma questo lavoro porse all'imperatore 
il destro di fare il panegirico del suo sistema 
di governo e di rispondere alle critiche a cui 
era stato fatto scopo. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 22 febbraio! 
Presidenza del presid. Manno. 

La seduta è aperta alle ore 2 con le con- 
suete formalità. 

E all'ordine del giorno il progetto di legge 
per dare facoltà al gowerno di pubblicare in 
tutto il regno alcune Teggi. d'ordine ammini- 
stralivo. 

PrESIDENTE prega i signori senatori a vo- 
ler essere concisi nella discussione generale, 
ed a proporre pochi emendamenti. 

Storto-Pinror. prendendo Ja. parola sulla 
legge sull’amministrazione comunale e pro- 
vinciale, propone che agli inalfabeti agiati si 
riconosca il diritto di votare nelle elezioni 
comunali e provinciali, e. suggerisce alcune 
altre innovazioni che gli pare debbano essere 
utili all’universale. 

Tecco dice che ‘l’attuale sistema di discus- 
sione è contrario allo statuto, e perciò di- 
chiarasi contrario a votare in blocco il pro 
Getto di legge ch'è all’ordine del giorno. 

Lanza, (ministro dell'interno) prova che 
nell’attuale sistema di discussione non vha 
nulla di contrario allo statuto, e che il  se- 
natore Tecco potrà convincersene, sia ‘inter- 
pretando letteralmente l'art. 55 dello statuto, 
sìa interpretandone lo spirito. 

Aupirrnepi dichiara di opinare come il mi- 
nistro dell’interno. 

Tecco risponde ch'egli. pure la presente 
alla memoria l’art. 58° dello staluto, ma che 
non crede si possa considerare come un sem- 
Dlice progetto di legge quello ch'è în discus- 
sione, poichè il primo dei cinque articoli che 
lo compongono comprende non meno di sei 
leggi importantissime. 

Lanza (ministro dell'interno) risponde a una 
domanda che gli fu diretta dai senatori Siotto- 
dintor e G. Martinengo, che il governo vuole 
pareggiare la condizione di {utte. le provin- 
cie e di tutti i comuni, e che se attribuì loro 
nuove spese, com'è al esempio quella della 
pubblica istruzione, ciò fece soltanto per venire 
al dicentramento. 

Caponna: C. dice poche parole in favore 
del progetto di legge ch'è all'ordine del 
giorno. 

Risultato della votazione sul progetto di 
legge che porta alcune. spese per. l’Istituto 


lor reno, -?=Co 


‘che ogni allegato sarà. votato ‘separatamente, 


clinico e le Scuole anatomiche! 
tanti 80; favorevoli 64; lei 

“Presente dichiara” aperta la Miscussione 
generale leggendo il primo articolo del pro. 
getto di legge ch'è all'ordine del giorno, e dice 


Pauueri, parlando sul complesso dell'arti. | 
colo, primo, dice che farebbe. una propostase | 
fosse certo che. il ministro .dell’interno Pac. 
cettasse. © 

Lanzi (ministro dell'interno) dichiara dj 
non èssere propenso ad accettare proposta di © 
sorta. 

La seduta è sciolia salle ore 5 44. 

Domani 23; il Senato terrà seduta pubblica 
al tocco. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 22 febbraio. 
Presidenza del pres. CassinIs. 

La seduta è aperta alle ore 1 4j2 collalg,. 
tura del verbale. 

Mosca osserva che mon vi è esattamente 
riferito il testo dell'art. 5 ‘dell’unificazione le. 
gislativa, ieri approvato. Dice che non fu ap 
provata e neppure votata la prima parle del. 
l'articolo della Commissione, come si dice dal 
verbale, ma solamente il suo emendamento, 
Insiste affinchè sia mantenuto il testo dell’ar- 
ticolo quale fu votato. à 

Pres. dichiara che oltre 1° emendamento 
Mosca (da noi ieri riferito) ha anche posta ‘ai 
voti la prima parte dell’articolo della Com. 
missione ne’ seguenti termini: 

« Coll’attuazione dei nuovi codici civile e 
di procedura civile, rimarrà soppresso il tri- 
bunale di terza istanza di Milano. 

« Coll'attuazione ‘dei suddetti codici, Ja 
Corte di cassazione, ecc. » (il rimanente come 
nell’articolo da noi riferito ieri). 

Succede una viva ‘contestazione tra l’ono- 
revole Mosca, che nega essere stata votala 
quella prima parte, e il presidente che so 
stiene il contrario. È 

Finalmente si mantiene L'articolo qualé ri- 
sulla dal' verbale, cioè colla prima parte festè 
riferita. perc; 

Dopo di ciò è amprovato il verbale. 

Si legge il sunto delle petizioni. 

Macchi presenta alcune petizioni. relative 
all'abolizione della pena di morte e alta sp 
pressione dellè corporazioni religiose. 

Fenzi presenta la relazione di un progetto 
di legge per ispese relative all’armamento 
della guardia nazionale mobile. 

San Donato presenta una petizione del 
municipio di Pozzuoli, affinchè si stabilisa 
ivi un porio militare. z 

L’ordine del’ giorno reca il seguito della 
discussione relativo all’unificazione legislativa. 

PrsanettI (relatore) rende conto di alcune 
petizioni relative alla nuova circoscrizione giu- 
diziaria. 

“BertEA vorrebbe che i pareri della Com- 
missione ministeriale su queste circoscrizioni 
fossero pubblicati, affinchè gli interessati pos- 
sano far valere le loro ragioni. 

Vacca (guardasigilli) promette di procedere 
in queste cicoscrizioni con lutti i riguardi 
possibili. . 

Crispi ricorda che all'articolo 50 aveva pro- 
posto un emendamento, una parte del quale 
sopprimeva il tribunale supremo di guerra e 
l'ufficio della gratuita clientela. Insiste affinchè 
questa parte, che non venne pregiudicatadalla 
votazione dell’art. 5°, sia posta ai voti. 

Ma dopo alcune osservazioni del relatore 
Pisanelli, e la promessa del ministro di gra- 
zia e giustizia che stadierà quelle due (que- 
stioni, l'on. Crispi ritira questa parte del suo 
emendamento. 

Sì passa all'art. 4o del progetto ministe- 
riale, soppresso dalla Commissione, che il 
ministro di grazia e giustizia vorrebbe Ma 
tenuto, e che diventerebbe così, art. Go della 
legge. e 

Esso è così concepito: 

« È anche concessa facoltà al governo del 
Re di recare con decreti reali alle tarifie vi 
genti dei diritti giudiziari quelle modifica 
zioni che siano per renderne più agevole l'e- 
sazione, e di dare i provvedimenti necessari 
per farne in modo uniforme l'applicazione a 
tulto il regno, come pure. di provvedere al 
Miglior ordinamento delle cancellerie. 


Metiù, 


® 


nostri moltissime le statue, pochissimi i’ mo- 
numenti; mofumenti ‘non per altro talvolta 
notevoli che per l'ingente somma di danaro 
che. hannò costato; e per un ammasso di 
figure, che Volendo dir troppo, dicono ‘nulla, 
come quelle che nom presentano ' uti’azione 
comune, — » 
Questa fontana fu innalzata ai tempi della 
dominazionè spagnuola, ‘come appare dalla 
scritta: D. Carolo Quinto imperante 1557 ; ma 
la città di Messina ne deve aver'Tatto la spesa, 
come sì potrebbe argomentire da questaltra 
iscrizione, spirante, se ‘doh inganno, tina Ve- 
snustà greca: seit 
Sicelides Mus@ gelidis a fontibus orte, 
Obsequium meritis, Urbs generosa, tuis. 


rno della città, su d'una piazzetta, 
d'una chiesa, sorge ‘una statua in 
bron: ‘appresentante ‘ Giovanni" d'Austria; 
«Ma questo principe fu ben più fortunato alla 
Laltaglia di Lepanto, chie nello studio dello 
scultore. A. dir vero, una stattia isolata ‘è opera 
fficilissima, perchè ella nti ‘può ‘pronunitiare 
che una sola parola; è questa paròlà ‘debbe 
jessere, tale, che. comprenda per “lo meno ‘una 
«pagina di storia. © } 1 Bicis 
» Poltremo un'iltra volta visitare la cattedrale, 
sgui portone è sormontato da ‘anb*sttipehdo 
bassorilievo , rap 


‘bronzo, 


presentatite PIicoronasione! 


della Vergine; il palazzo di città, con atrio 
grandiosissimo ; ‘e finalmente: la chiesa dei 
Cappuccini, donde si ‘abbraccia collo sguardo 
un incantevole panorama. 

Torniamo ali: nostro: piroscafo; Catania, la 
patria di Bellini, ci attende. Ma prima di Ca- 
tania, Fenice risorta sei 0. sette «volte: dalle 
proprie ceneri, ci si fa innanzi uno spetta- 
colo, che credo: non ‘abbia. l’eguale in nes- 
suna altra ragione. La prima volta che vidi 
l'Etna, il raggio del mattino ‘accendeva in 
viva fiamma le nevi della sua vetta; come un 
altare: di fuoco, mentre le ‘spalle, le. falde della 
montagna e la pianura del mare giacevano 
ancora in un silenzioso ‘crepuscolo. Io trovava 
improvvisamente «il' Nord nell’ardente lineà 
dell’Africa, «dopo aver solcato, ‘lontano: dalle 
Alpi, novecento e più miglia d’acqua; le nevi 
del Settentrione* alla cima: del monte, (e; la 
palma dell'Oriente alle sue’ falde, unite. lesune 
all'altra da tulta-la*scala de’ climi ‘che_imma- 
ginar si possano. Percorrete in Un tratto d’oc- 
chio tutte quante le gradazioni: con cui si 
sviluppano nella loro. ‘pienezza le armonie 
della creazione, le bellezze tulte con'cui si è 
rivelata ai mortali 


La prima Sapienza e il primo Amore: 


Chi non si sente poeta a questo spettacolo! 
La luce si diffuse bentasto a torrente sui 


.sommergessero i. yascelletti. di Ulisse, 


grandiosi svolgimenti della montagna, su quelle 
campagne etnee, su quelle, sponde, su quelle 
acque, che i due più .grandi epici dell’anti- 
chità, Omero e Virgilio, hanno illustrato; de- 
scrivendo i viaggi di Ulisse e di Enea; quindi 
le più grandi bellezze della poesia associata 
alle più grandi bellezze della natura. Geme 
solto quel monte Encelado fulminato; monte, 
tra le .cui viscere la famiglia dei Ciclopi tem: 
prava le armi. del Tuonante. A quella vetta, 
l’infelice Cerere accese il berecinzio pino per 
muovere in cerca. della rapita sua figliuola; 
e poco presso, .dovea aprirsi l’immane caverna 
di quel Polifemo, che forse rappresenta uno 
stadio, della civiltà. umana, 

Quella..fila di case che si svolgono. dalla 
nebbia e biancheggiano trà .il .verde «dellé 
Piante, è il villaggio di Aci, amante troppò 
felice di Galatea, se il sasso del geloso Ci- 
clope non lo avesse colto appunta in quella 
che meglio Ja vita gli.sorrideva; e que’ scogli 
che .spiccansi dal lido, cui poc'anzi, avvolti 
nel crepuscolo, pareva si congiungessero, sono 
i sassi.di Polifemo, che stette per poco non 
vendicato, ‘si, allontanava. Ossertando. ati 
distesa., delle campagne etnee, enormi massi 
di lava;che, monumenti d'una antica eruzione, 
nereggiano .travil. hiandeggiar, delle ‘messi; il 
verdeggiar. dei, vigneti massi, che furono un 


—_T O_O nni 
giorno onde di fuoco, ìncalzantisi come flutti‘ 
in tempesta, mi occorse. di subito alla mente 
un nuovo-sistema. per ispiegare il rapimento 
di Proserpina, favoleggiato dai mitologi. 

Cerere rappresenta, senza dubbio, la madre 
Terra; Proserpina, figliuola di Cerere, la spie? 
di grano che ne germoglia; quindivil dio del 
fuoco, Plutone, che alle falde dell'Ema rapisce 
Proserpina, è l'ardente lava del vulcano, © 
avvallandosi, devasta, rapisce. Je messì. Sp 
piamo che i mitologici soleano dar vita, per 
sonificazione alle forze, ai fenomeni della n 
tura, come ci attesta appunto, in questo sé 
luogo, il racconto di Encelado; e posso 
credere fondata abbastanza Ja mia int fo 
zione, per,,abbandonarla con fiducia al gw 
zio. del lettore. 

Ma ecco Catania, questa — direi quasi — 
nuova Proserpina, che, rapita più vo lede 
dio del luoco, non volle. rassegnarsi mai # 
regni bui del suo amante; ma ricompartà 
Diù che, mai bella, alia Juce del sota. La lol! 
che. da secoli elia ‘sostiene contro le fiamuel 
e i tremuoti dell'Etna, è veramente titani 
e ne vedremo, tra. poco, a ume di. tordi 
Vesligia spaventevoJi in Catania sotterranel- 
se tu, Jettor. benexolo, vorrai «seguire i mid 
passi. i 
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De Fiero (della Comm ) a nome 
della Commissione propone che l’arlicolo mi- 
nisteriale venga modificato nel modo, se- 
guente: 

“ « Art 6. Il governo del Re presenterà 
nella prossima sessione parlamentare quelle 
mollificazioni che stima d’introdurre ed eso 
guire in ordine alle tariffe vigenti dei diritti 
giudiziarii, che saranno richieste dalle dispo- 
sizioni, e dall'attuazione delle leggi indicate al- 
l'art? 49 » 

Vacca (guardasigilli) accella questa nuova 
redazione, la quale si riduce a concedere 
al ministero la chiesta’ facoltà: coll’obbligo di 
presentare poi al Parlamento un progetto di 
legge per regolarizzare le modificazioni che 
esso avrà attuale. 

La Ponta non vorrebbe che sì concedesse 
al ministero la facoltà di attuare le modifica- 
zioni di cui si tratta, prima di aver presen- 
fato un progetto di, legge. 

Presenta un ordine del giorno che,: dopo 
breve discussione è respinto. si 

È approvato l’art. 6 quale venne proposto 
dalla Commissione ed accettato dal ‘ministrò 
di grazia e giustizia. 


plesso del progetto di legge: cai 

Risultato della votazione: sn 

Presenti e votanti 226; voti favorevoli 149, 
contrarii 77. - 

La Camera ‘approva. 

Pnes. espone alla Camera l'ordine nel quale 
dovrebbe continuare i suoi lavori. Dopo la 
legge per l'unificazione del Codice penale 
che si incomincierà a discutere domani ver- 
rebbero alcune interpellanze e. molte leggi 
d’interesse secondario e quindi il progetto di 
legge sull’asse ecclesiastico. 

De Boni vorrebbe che le leggi d'interesse 
secondario. accennate dal presidente, non oc- 
cupassero che una o due sedute, affinchè non 
fosse di troppo ritardata la discussione della 
legge sull’asse ecclesiastico. 

Dopo alcune osservazioni degli onorevoli 
Massani e Seta (ministro delle finanze), si 
lascia in. facoltà del presidente di stabilire il 
numero delle tornate che si doyranno con- 
sacrare a quelle leggi di minor. importanza. 

Pres. promette che ‘a quelle’leggi non ver- 
ranno destinate che ‘poche sedute. 

invita quindi i deputati a riunirsi in comi- 
tato segreto per alcune comunicazioni urgenti, 
relative all'ordinamento interno della Camera. 

La seduta è levata alle ore 4 4j4. 

Domani seduta pubblica alle ore 12. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 febbraio con- 
tiene: 

1. Un R. decreto del 12 febbraio .con il 
quale è dichiarata di pubblica utilità l’occu- 
pazione della chiesa e parte degli orti attigui 


al monastero di S. Gerolamo, non che degli 


orti e della casa colonica annessi al monastero 
dello Spirito Santo sulla Costa in Firenze ad 
uso militare. 

2. Nominse disposizioni relative all’ufficialità 
del R. esercito. 


CRONACA DI TORINO 


S. A. R. Il principe di Savoia Carignano 
diede ieri un pranzo di gala al quale inter- 
vennero il ministro della guerra, gli uffi- 
ziali generali ed altri componenti la Com- 
missione. permanente di difesa dello Stato, i 
comandanti le brigate di fanteria e di ca- 
walleria di stanza in Torino, il comandante 
dell’artiglieria del 4° dipartimento militare ed 
altri personaggi. 

La scorsa notte, poco prima delle due si 
manifestò il fuoco nella casa dell’avv. cav. 
Frascotti in via S. Francesco d'Assisi. 

I pompieri accorsero. subito e riuscirono 
a domare l'incendio. che recò danni piutto- 
sto ingenti. 


L’ ERUZIONE DELL'ETNA 

Pubblichiamo oggi un'appendice sulla 
Eruzione « dell'Etna. È della penna del 
nostro amico, cav. Pietro Giuria, profes- 
sore di letteratura italiana nell’ Univesità 
di Genova, il quale ebbe la fortuna di 
essere testimone oculare di quel gran 
fenomeno, per veder il quale migliaia di 
forestieri sono partiti da’paesi più lontani. 


ROTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Mioviment! militari. Nell'Italia mili- 
tare del 22 si legge: 

Il comando delia brigata Marche fu trasfe- 
rito a Foggia... ; 

Il 4° battaglione del 64 regg. di fanteria 
fu trasferito a Vasto. 

Sequestro di giornale, L'Unità Ita- 
liana annunzia il sequestro del suo numero 
di sabbato. 

Ferimento. Nella Gazzetta del. Popolo 
di Firenze del 20 si legge: i 

A Carlo Fontanelli di Castelfiorentino fecero 
l'altra sera un tristo gi:oco. Se ne tornava 
tranquillamente a casa, quando un suo com- 
paesano gli saltò addosso, lo assalì armato di 
coltello, e gli vibrò una coltellata tale, che 
rimase gravemente ferito nel basso ventre. 


Non si conosce la causa per la quale il feri-. 


tore commise il: delitto. La giustizia però se 
Uè impadronita, e procele conto di lui a 
termini di legge. PRIA 


procede alla votazione segreta sul corte 


Rroco di stampa. —La Gazzetta 
di Firenze del 21 scrive: i 

(Annibale Baracchi, tipografo ed ex>%gerente 
responsabile del cessato giornale Il Ferruccio, 
era chiamato oggi a comparire avanti i giu- 
rali per rispondere dell’addebito di offesa alla 
Sacra persona del Re desunta dall'articolo in- 
titolato L’Italîanità dei Savoini, pubblicato nel 
n° 9 del suddetto giornale. Non essendosi però 
il Baracchi presentato, la Corte delle Assisie 
di Firenze lo ha-condannato in contumacia a 
quattro mesi di carcere, alla multa di lire mille, 
e nelle spesè in lire 4130, 

Una gemma preziosa. — La stessa 
Gazzetta di Firenze scrive: 

Siamo informati che il R. procuratore gene- 
rale del Re presso la Corte d'Appello di Fi- 
renze, sabato decorso consegnava alla Direzione 
delle RR. Gallerie un diamante del peso di 
cinque carati e mezzo, avente inciso lo stemma 
della, R. Casa di Braganza, e stato sequestrato 
ad Alessandria di Egitto presso ‘il suddito au- 
striaco signor Nathanson, che lo acquistava dal 
famigerato Antonio Fantini, uno degli aù- 
tori del noto furto nella sala delle gemme del- 
la R. Galleria dellé statue, Il detto diamante 
veniva ricuperato per cura del console ge- 
nerale d’Italia in Egitto, ché lo mandava al 
soppraddetto procuratore generale per mezzo 
del signor Carlo Regnoli. 

Gl’ignorantelli di Ferrara. — Scri- 
vono da Ferrara alla Gazzetta delle Romagne 
del 21: 

Non passa giorno senza che i clericali acqui- 
stino nuovi titoli alla pubblica ‘stima’ Li 15 
e 46 del corrente mese si discusse avanti la 
Corte d’Assisie di Ferrara Ja. causa di Don 
Giorgio Rovighi parroco di Codrea, accusato 
di molteplici reati di eccitamento alla corrazione 
sopra persone d’ambo i sessi. minori degli 
anni 45, di cui era incaricato di sorvegliare 
la condotta nella sua qualità di parroco e 
maestro. 

I giurati lo dichiararono colpevole ‘di due 
dei fatti di cui era accusato, ela Corte lo 
condannò a cinque anni di reclusione. 

Uxurlcidio. Nel Roma di Napoli del 
20 si legge: 

Teri al giorno certo Francesco. Gamboa, uf- 
fiziale del disciolto esercito, incontratosi alla 
salita degli studi con sua moglie, dalla quale 
Viveva separato, le scaricò a bruciapelo sei 
colpì di revolver. La donna cessò di vivere 
pochi istanti dopo. Il Gamboa datosi alla fuga 
fu raggiunto e tratto in prigione. Addosso 
gli si rinvenze un rasoio ed uno stile. 

Monumenti. La Commissione per l’ere- 
zione a Nizza di mare di un monumento alla 
memoria del maresciallo Massena, principe di 
Essling, ha aperto un concorso fra gli artisti 
francesi che sarà giudicato da un giurì desi- 
gnato dall’Amministrazione delle Belle Arti- 
Una somma di 25 mila lire sarà data all’ar- 
tista premiato, col carico per questo dell’ese- 
cuzione finale della statua che sarà di bronzo 
e dei bassorilievi, pure di bronzo, che do- 
vranno condursi sul piedistallo. La costruzione 
e la spesa del pied stallo sono a carico della 
Commissione. Un’indennità di 1000 lire sarà 
data all'autore del miglior modello dopo il 
primo, e una di 500 all'autore del modello 
che il giurì avrà riconosciuto terzo in merito. 

La neve im Austria. Le relazioni 
ché da tutte le provincie sono arrivate nella 
capitale austriaca, relativamente ‘alle ultime 
nevicate, fanno seriamente temere un’inon- 
dazione quasi generale nella monarchia. Nel 
Banato d’Ungheria nevica continuamente dal 
6 al 13 e în copia straordinariissima. La neve 
è giunta all’altezza ditre piedi e ancora non 
cessa. È superfluo il dire che molte comunica- 
zioni sono interrotte. 

Notizie meteorologiche. Nell’Osser- 
vatore Triestino del AS si legge: 

La bufera si è calmala questa notte sui tratti 
della ferrovia da Praga a Vienna e da 
Vienna a Pest, però le masse di neve sono 
talmente copiose che quantunque le macchine 
per ispazzare.la neve e 1000 operai lavorassero 
senza interruzione da 24 ore, non si potè 
ancora rendere totalmente sgombro dineve al 
cuno de'tratti anzidetti. — De’treni del 42 corr., 
poterono essere spediti soltanto quelli di 0- 
derberg, Cracovia, Praga e Briinn, tutti quattro 
riuniti in uno. Questo convoglio gigantesco 
parti con doppie macchine e spazza-neve alle 
ore 8 e 30 minuti dalla stazione viennese 
della ferrovia del. Nord, Si rilasciarono però 
biglietti per passeggieri,: valevoli soltanto 
sino alla stazione di Lundenburg. — Il tratto 
da Vienna a Stockeran è libero, ed i treni lo 
percorrono regolarmente. — Il treno di Oder- 
berg e di Cracovia, che doveva arrivare la 
mattina del 12, non era giunto neppure il 13 
similmente in questi due giorni mancarono i 
treni di Pest, percui la direzione non fece par- 
tire per colà alcun convoglio nè la ‘sera del 12 
nè la mattina del 13, — La strada da Vienna a 
Raab sarà impraticabile ancora per due giorni. 


— La ferrovia dell'Ovest, dopo ‘incessanti la- ] 


vori, fu compiutamente riaperta — La via 
da Hradisch a Hullein, dove infuria tuttora il 
nevazio, è coperta di neve per la profondità 
di due pertiche. Una quantità di macchine e 
circa 1000 uomini sono occupati a sbarazzarla; 
— Il tratto più bersagliato ‘è quello da Vienna 
a Presburgo; ondè da tre giorni non è arri- 
vato alcun treno da Pest, e neppur n'è par- 
tito alcuno a quella volta. 

Fuue telegrafica, Il canape telegrafico 
dell'Atlantico, che si sta fabbricando in Joghil- 
terra, conta già unalunghezza di 117% miglia 
nautiche o marine. Se ne:spedì un tratto di 

miglia a bordo dei navigli Amethys e 
Iride. © ? o 
Incendio di un battello. Scrivono 
al Pàijs da Cairo nell'liveso il 28 gennaio, 


CESARE NL ah eine 


| che il giorno prima, a Johnsonville nel Ten;. 
nessee saltè in atia lo steamer Eclipse. 

Delle 162 persone che si trovavano a bordo, 
36 perirono @ 69 furono ferite più o meno 
gravemente. Tutti i cannoni della 9.a batle- 
ria dell'Indiana sono perduti, ma si manca; 
di altri particolari su quel derribile. disastro 
| La Divina Commedia, Scrivono da 
Lipsia alla Gazzetta Universale d'Augustà: 

Nella tipografia Teubner si prepara una ri- 
stampa della Divina Commedia, tradotta dal re. 
Giovanni di Sassonia e pubblicata la prima 
volta nel 1833; sperasi che possa veder la 
luce contemporaneamente alla festa comme- 
morativa di Dante. . 

Dissstro. Scrivono da Denain all’ Eco 
del Nord di Lilla in data del 9 febbraio: 

-« In una miniera di Denain ‘avvenne uno 
scoppio di gaz, ed allora in cui vi scrivo, 
ore 8 dî sera, ventidue cadaveri furono già 
estratti dalla galleria sotterranea. In quanto 
alle altre vittime che si trovarono nella mi- 
niera, è attualmente impossibile il dirne il 
numero. » 

E brevetti d'invenzione. Scrivonò 
da Londra ‘al. Moniteur che il Banco della 
regina dopo un formale processo, {ha detiso 
che i brevetti d’invenzione, non ostante che 
siano valevoli verso i particolari, non lo sono 
verso il. governo. 

Questa decisione è di grande, importanza 
in quanto che permette allo Stato di appro- 
fittare gratuitamente «in tutte le ‘invenzioni 
navali e militari, che prima d’ora erano gua- 
rentile dai brevetti. 

Sacerdote ed avvoeato. Una que- 
stione nuova e curiosa per quello che con- 
cerne la. organizzazione dal foro di Inghil- 
terra, venne recentemente decisa. Sin oggi 
si era considerato come illegale che membri 
del clero anglicano potessero appartenere al 
foro. Martedì ‘scorso, in una grande riunione 
dei giuriconsulti, venne deciso alla  maggio- 
ranza di un voto, che i membri del clero 
potevano essere chiamati al foro; altrimenti, 
si disse, sarebbe un attraversare Ja libertà 
d’azione individuale considerando che un uo- 
mo appartenente al clero anglicano non po- 
trebbe rinunciare a questa professione per 
dedicarsi ad altra professione onorevole. Nel 
corso della discussione, si fece notare che. 
sino alregno di Enrico VII tutti gli uomini di 
legge erano preti, e che un secolo più tardi, un 
vescovo ‘aveva presieduto la Corte della can- 
celleria. In virtù di questa dicisione, è possi 
bile che molti membri del clero anglicano 
entrino nel foro. 

E danni di una inondazione. Lal 
tro ieri, scrive la. France del 24 corrente, 
al cospetto dei commissari incaricati di di- 
stribuire soccorsi ai danneggiati dall’inonda- 
zione di Sheffield, compariva un poeta per 
nome Riccardo Nesbitt-Ryan. 

— Io, disse quel poeta, abitava in una 
delle vie inondate, ed i flutti trasportarono 
il mio bagaglio. — Come componevasi il 
«bagaglio vostro? — Egli constava di mano- 
scritti e di poemi stampati, più uno scartario 
contenente la mia “autobiografia, e per la cui 
perdita chiedo 200 sterline. 

Ryan rimase ‘mortificato quando vide sti- 
mare 25 franchi la sua preziosa autobiogra- 
fia: ma siccome potè provare che campava 
la vita vendendo i suoi poemi sulle pubbli 
che piazze, la commissione gli assegnava un 
soccorso di 100 sterline. 

Nella stessa. giornata, compariva davanti 
alla commissione di beneficenza ùna tale Ma- 
ria Bathel di Birmingham, reclamando . 2.500 
sterline per la perdita del marito che le la- 
sciò tre figli. 

La commissione accordò alla Bathel un 
sussidio di 1000 sterline. 

Museo del Semeza!. — Nel Pays si 
annunzia, che a San Luigi nel Senegal si 
costruisce un Museo destinato ad una esposi- 
zione permanente di agricoltura, d’ industria 


e di etnografia. 


ULTIME NOTIZIE 
DISPACCIO ELETTRICO PARTICOLARE. 

Bologna, 22 febbraio. — S. M. il Re 
è arrivato alle 2 pom. Le autorità. civili 
e militari si trovarono. alla stazione ad 
ossequiarlo. 

Il Re attraversò la città in carrozza, fe- 
stosamente accolto ad ogni passo. 


_— 


Il Re parte domani alle ore 7, del mat- 
tino da Bologna per Torino, dove. potrà 
giungere verso il, tocco, 


Il Municipio di Torino ha pubblicato il 

seguente proclama: + 
Concittadini! " 

Oggi Re Vittorio Emanuele allieta disua 
presenza la Reggia avita e compie il voto 
di un popolo che nel vederlo poc'anzi 
partire erà stato profondamente commosso. 

La sua pronta venuta alla città, che per 
otto secoli ha custodito Ja Corona Sabauda; 
che ha serbato gelosamente in tempi dif- 
ficili ed a costo di duri sacrifici il depo- 
sito di libertà, che ha stretto affettuosa- 
mento la mano a cento città sorelle, quando 
per senno di popoli e per valore di eser- 
citi l'Italia si compose a nazione, è un 
nuovo pegno di affetto regale, un argo- 
mento di pubblica letizia ed un fatta che 


arreca soave conforto agli animi addolo- 
rati. 4 " 

Il Municipio; che. affrettò. co’ suoi voti 
questo giorno avventuroso, è sicuro d’in- 
terpretare il comune desiderio, invitando 
ogni ordine; di cittadini ad accogliere con 
aperta significazione di giubilo Paugnsto 
Gapo della gente italiana. 

Il contegno: della popolazione farà co- 
noscere, che , Torino non muta per mu- 
tare di eventi, e ch'essa ‘reputa sempre 
grande. ventura far plauso. alla persona 
dell'amato suo Re. 

La: Rappresentanza municipale si tro- 
verà alla stazione della via ferrata di Ge- 
nova ad un'ora pomeridiana per offrire 
a S. M. un tributo di devozione, e per 
dirle quale sia l'animo dei torinesi. 
«Appena. giunta S. M. ‘assisterà dalla 
loggia reale; alla sfilata della guardia na- 
zionale. 

Torino, dal palazzo, municipale, addi 
23, febbraio 1865. 

Per la Giunta municipale 
xl Il Sindaco Ron 
" Il'segr. Fava. 


sq A 


Il 6 gennaio 1863, nell'isola di Tabarca, 
nella Reggenza di Tonisi, il marinaio'italiano 
Giuseppe Spinelli, per ‘însignificantissimo mo- 
livo veniva da soldati tunisini battuto è per- 
seguitato fino a bordo della paranzella nazio- 
nale Immacolata, al cui equipaggio egli ap- 
parteneva. Anzi quei soldati, agli ordini. di 
certo Mohamed, presero a forza il marinaio e 
lo tradussero in carcere. 

Per tale violazione dei trattati ed insulto 
alla bandiera italiana, il governo del Re, per 
mezzo del suo rappresentante a Tunisi; chiese 
una riparazione, la quale non fu ritardata se 
non per effetto delle commozioni politiche che 
turbarono la Reggenza. 

E questa-riparazione fu effettivamente ac- 
cordata il:3 novembre scorso. La regia piro- 
corvetta Etna comandata. dal marchese di 
Suni, ‘avente a bordo il regio vice-console si- 
gnor Enrico Colucci, giunse nelle acque di 
Tabarca ed attese colà per poco il vapore tu- 
nisino Begi che, passando a prua dell'Etna, 
salutò per tre volte colla’ bandiera del bey, e 
fermatosi quindi ed alzata sull’albero di mae- 
stra la bandiera italiana, le fece. il saluto di 
21 colpo di cannone, ai quali la regia corvetta 
non rispose. Dichiaratisi di ciò soddisfatti tanto 
il comandante l'Etna quanto il regio vice- 
console, scesero a terra ove loro furono resi 
gli onori militari; dalla piccola guarnigione tu- 
nisina, alla presenza della popolazione che' ve- 
niva appieno informata della missione della 
regia pirocorvetla. 

Il 8 febbraio poi del corrente anno, essendo 
di ritorno dal campo ove trovavasi dapprima 
l'ufficiale, che comandava i soldati tunisini a 
Tabarca, questi si presentò ad un'ora dopo il 
mezzogiorno alla R. Agenzia a Tunisi vestito 
in grande uniforme. Al suo arrivo nella. gran 
sala, ove erano riuniti tutti gli impiegati del 
R. Consolato ed una ventina di notabili della 
colonia, scelti in. tutte le professioni da una 
Commissione di ciò espressamente incaricata, 
il regio agente; cav. Gambarotta, rammentò 
in brevi termini il fatto di Tabarca ed invitò 
quindi l'ufficiale ad eseguire gli ordini che 
aveva ricevuti. Egli prese allora la parola, e 
disse che d’ordine del bey, de’ suoi superiori 
immediati veniva a presentare le sue scuse 
al governo ed alla bandiera di S. M. il Re 
d’Italia per l'insulto fatto a Tabarca il 6 gen- 
naio 1863 dai soldati posti al suo comando. 

A queste parole, tradotte ad alta voce dal 
dragomanno signor Mirabile, rispose il’ cav. 
Gambarotta, che acceltava le scuse fatte d’or- 
dine di S. A..il bey, e che era convinto che 
un fatto simile a quello di Tabarca non sa- 
rebbe più avvenuto nelle acque della Reg- 
genza. 

Gi scrivono da Costantinopoli 18 corr.: 

Il regio console generale, cav. Pinna, ha 
oggi rimesso: l'ufficio. al suo successore, e 
lascia questa città per recarsi ad altra resi- 
denza. Rimane di lui vivo desiderio nella co- 
lonia italiana, che, per. mezzo di una depu- 
tazione presieduta dal cav. Zino, uno dei più 
rispettabili e vecchi nostri nazionali, gli espri- 
meva lusinghieri sensi di affezione edi stima 
in un indirizzo firmato da oltre 150 fra i 
nazionali più ragguardevoli residenti in questa 
città. 


Nel. Pungolo di Napoli del 49 corrente si 

legge: 
si Oggi ha avuto luogo a Corte un. pranzo 
in onore del generale La-Marmora. 

«Il Circolo poi dell’antica accademia di mu- 
sica, di. cui egli è socio; ha deliberato di dar- 
gli anch'esso un gran pranzo, » 

Lo. stesso; Pungolo scrive: 

«Da un. telegramma, .. giunto stamane. da 
soletta, ricaviamo quanto segue: 

« Riunivasi ieri in Salvaterra, Stato ‘ ponti- 
ficio, la banda di briganti diretta ‘dal cdpo 
Giuseppe Capasso forte di 7 individui. Questa 
banda, dopo essersi ivi alquanto riposata e 
rifocillata, recavasi sul far della sera a ricat- 
tare il gregge della masseria del cav. Cairo 
in prossimità di.S. Giovanni Incarico. 

« Avvisata la truppa stanziata in quella lo- 
calità della comparsa della comitiva; il mag- 
giore Belli {del 40 fanteria, preso seco quel 
distaccament 
ad atlaccarla. 


che gli fu possibile; si portava |" 


« Sebbene sorpresi, i briganti impegna- 
rono viva lotta colla trappa e dopo seria re- 
sistenza caddero. prigioni i briganti Zenza 
Antonio di Caspoli. d'anni 30, e Calice Rai- 
mondo fu Pasquale di Galluccio d’annì 23, 
rimanendo morto sul terreno altro brigante, 
che si crede sia certo Fioro Giuseppe. 

* Gli altri si salvarono colla faga approfit- 
tando dell'oscurità della notte. 

« Vennero sequestrate armi, munizioni, una 
tromba ed altri utensili briganteschi. 

« La truppa non ha a deplorare alcuna 
perdita: 


“6 Ufficiali e soldati gareggiarono di zelo © 
di coraggio nell'attacco.» 


DISPACCI: ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Vienna, 22. La Commissione finanziaria ha 
risolto di togliere 2,390,000 ‘orini dai bilanci 
della guerra e della marina. 

Berlino, 22. La Gazzetta “del Nord dice 
che se la Dieta desse un voto in cui ricono- 
scesse i diritti del principe d’Augustemburg 
e respingesse le pretese della Prussia, esso 
sarebbe un appello alla forza. La questione 


7 dei ducati non può avere uno scioglimento 


favorevole. all’Augustemburg che mediante 
un accordo colla Prussia e coll’Austria, Ogni 
tentativo di trasformare questi negoziati in 
una procedura federale non farebbe che de- 
Viare la questione, 

Parigi. 22. Lo stato di salute di Morny va 
migliorando. $ 

Firenze, 22. Il Re è partito stamane. alle 
ore 9 4j2 per Bologna. 

Madrid, 22. Il nuovo ministro delle fi- 
nanze Alessandro de Castro ha ritirato il pro- o 
getto per l’anticipazione dell'imposla foridia- 
ria. Egli disse che contava sulla covperazio» 
ne dei deputati avendo intenzione di presen- 
tare un nuovo. progetto onde migliorare le 
finanze. 

_Napoli,"22. — leri il club dell’Accademia 
diede un pranzo al generale La Marmora; Il 
generale rispondendo al brindisi a lui fallo, 
lingraziava i membri del club delle festose 
accoglienze. ch’esso aveva ricevute, dichia- 
rando chele considerava come un omaggio 
reso ai principi seguiti dal gabinetto che egli 
Fappresenta. Conchiuse raccomandaudo attività 
e prudenza nelle prossime elezioni dei de- 
putati al Parlamento. Il generale. è partito 
stamane per Livorno a bordò del Governolo. 

Madrid, 22.— Il: ministro delle finanze esa- 
minerà i bilanci dei singoli ministeri per in 
{rodurvi ‘importanti economie. 

Nuova York. 11. — Vennero fatte di pub. 
blica ragione le relazioni uflicicli di Lincoln 
e.di'Davis sopra. la conferenza. Consia dalle 
medesime che Lincoln ha chiesta la sottomis- 
sione incondizionata dei separatisti all’Unione. 

A Richmond si tenne un gran mectivg , 
nel quale :si respinsero . sdegnosamente le 
condizioni poste da Lincoln e-sì deliberò: di 
continuare la guerra ad oltranza. » 

A Richmond correva voce dello srombro 
di Charleston. vi 

L'oro .che ieri. era a 214 ribassò oggi a 
204 in seguito alia voce della prosa di Bran- 
cheville. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 22 febbraio 


febbraio 
21 22 
Fondi francesi 3 00 in liquid.| 67 30 | 67 20 
Id. id 44200... 93.70} 96 — 
Gonsolidati inglesi | 89 44 89 58 
Id. italiano 8 0/0 incont.| 64/70 | 65 — 
d, id. fins mese .|:64.80 | 6495 
Id. id. fine marzo 63 48 | 6330 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mub. francese | 937 907 
Id. » » ano | 0 | 40 
Id. » nuolo | 572 BT 
Td... Str. forr. Vittorio Rman. {306 | 908 
Id, » Lomb.-Venvte | 46 BAT 
Td, Ù Austriache bh3 h4a 
Id. »- Romane 280 277 
Obbligaz. » » 216 26 


COTE ZZZ 
G. ROMBALDO. G+rente 


———_rmn==p@ucmcmcuiie moi 


BORSA DI TORINO 
22 febbraio 1865 


Forni Contratti in contanti in liquidazione 
PUBBLICI G.p.d Matt: Gp i) B. Mat. 
Consol. 5.00 — — — — — 658081mar. 
Piccole rendite 
dal. 200250 — — 6590 — — — 


FONDI PRIVATI 
Banca naz. 1170, 28 feb. 
Cred. mob. it. — — — dis id, 
BORSA DI COMXRCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE, 
“21 febbruio. 
Consolidati 5 0/0 in contanti , 
Id. 30,0 in contanti 


«na 65 
ssa 43 


TI e 
AI PADRI DI FAMIGLIA 


che si preoccupano di laseiare, dopo la loro 
morte, un'esistenza agiata alle loro vedovo ed 
ai loro figli, noi raccomandiamo caldamente di 
studiare le combinazioni che presentano ls A4s- 
sicurazioni sulla. vita, Troveranno jn esse il 
modo più utile e più eMcsce d'impiegare le° 
loro \ecunomie, 5 

‘Possono rivolgersi alla Compagnia inglese Tue 
Gresmam, dimandando schiarimenti e prospetti 
‘che vengono ‘ dist:ibuiti gratis tanto alla sede 
della Succursale Italiana in Torino, via Alfisri, 
n. 22, quanto alle sue Agenzie, nello diverse 
città del regno. 


All'Ufficio dell'Opirnione sono 
da rimettere varii giornali iran- 
cssi, e tedeschi, 


50. AGENZIA AGRARIA 

(Piazza C-stello, n. 46) 
Cartoni Seme Bachi del Giappone 
or ivario a L. 25 caduno e del 
Seyevam ‘(Caucaso ), importati dal 
sig. PAOLO ZANE, valente bachicol- 
toro italiano, a L. 46 l'oncia di 30 
grammi. 


Pres 


umori; 


(0 I'FIANIR ODONTOPIILE di Gesù 


dalla carie. La:sna polvere odontofila dà di que: 
loro nna bianchezza ammirabile. i.pià 
dici di 


di biemuto, hanuo confermato bie- | panis 


Sch'angai, insomma in tutta la Gina, le Indie, 
a Siria, Arabia, la Turchia e la Grecia. Nel 
1 principali droghieri e farmacisti. 

- Aernti spercrani. Torino, D. MONDO, 
Savarino e Virano — Genova, Carlo Bruzza — 
— Savona, Luivi Albenga — Alessandria, Basi 
Bocacci — Bologna, Alessandro Calari — Brest 
Pieri — Napoli, D.r W.S. Smithe S. Galante'e.U. 


Approvazione d'ell Acade- 
mia Imperiale di Medicina di 


Ospedali di Parigi e di Lond 
in capo dell Ospedali di 


litici 


+ rando, guarisce in, sei giorai le 


farmacie” Bonzsui, Cerruti, Depanis e Taricco in 


pi N 
nosciuto, Il più eflicace modificatore deg! 


di fegato di merluzzo; secondo il parere 
di tutte le Facoltà, è îl Stropp: 
n n | rafano fodato dei sigg. srimauli 
boulevdra de Sébast pol, 85, in Parigi, | e Comp., farmacisti di S;- A. I. il prin- 
raf rza la gengixe e preserva i denti | cipe Napoleone. Chiedete il' programma 


CAMBIAMENTO: DI DOMICILIO | siroppo 


di modificare le affezioni di petto le più 


Bani, professore all'Usiversità di Brus- Moxpo; Torino, via Ospedale, 3. Vendita 
selle, sopra il Sotro-Carbumat® | in Torino nelle farniacie; Bonzai e. Dé- 


chiarissime in, tutte le.;Jinzue, secondo il bisogno..del paese, sono aflissate | sopra 
ognî scatola a vaso. Questi due fasmoni speeifiei possono ottenersi a 
prezzi moderati presso tutti i venditori di medicine in Siam, Pekino, Hong-Kong, 


Francia, Medaglia d'oro all' autore dagli Ospedali civili di Parigi. Ammessa 1 
Raccomandata! dal: signor CuLLeRIEÀ, metlico 


DISCRETA, GRADEVOLE, facile -da prendersi sia viaggiando, sia lavo- 


Agente colmnissionario . MONUO, Torino, via Ospedale, n... — Vendita nelle 


vr CAVALLI 

3, 4-0 5 aprile 4865. 
La Distribuzione dei premi (al 3 aprile), nonchè lo lotterie di cavalli è forni- 

minti da tiro e da sella sit AGERE amche nell'imminento Tese, 
I cavalli di lasso verranno collucati nelle nuove: splendide stalle compi x 


@ di J ricostruite per 400 cavalli n 
Li dumande e commissioni di posti 


MERCATO” 
FAFRANCOFORTE 


chè avrà luogo nei giorni 


‘AVVISO AGLI AGRICOLTORI. — © 
TI sottoseritto, coma unico incaricato dal BUE del Perà per sini 


di mettere in avvertenza le) 
delle bo 
‘uvia 


potente depnrative vegetale co 


ed il miglior succedaneò dell'Olio 


No stalle si rivolgino al segretario, di Fr. 82% per tonnellata di 1000 


l'Associazione agricola signor Nemtwi, piszza Gcéthe, 1 site vi S50 1000 a e 
i RIA Il Presidente dell'Associazione agricola ME. IR. FIREES. Posta la merce a magazzeno in Sampierdarena; pagamento a contanti; senza scanto,. 
sto eccellente medicamiento! Vedrete i AVVERTENZA. n 


onorifici attestati. dei primarii, me- 
ì Parigi. Mediante l'uso di questo 


Por maggior: comodo degli agricoltori sono incaricati della vendita: 
otete essere certi di guarire. 0 


NAJ ‘ax «| «il signor. ALESSANDRO BELTRAMI ; sà, 
iù in VENEZIA 32 ot IR ra Santo CALLEGARI del fu P.; - 


FAVUINT i{CQA POLTERE MINERALE SOMMIBR 
MACCHIE DI GRASSO, POLIBE ; smicchie sopra qualunque 
tessuto, senza alterarne il colore, Questa polvere ba.la proprietà di assorbire 


di distrurre nei bambini anche i in TRIESTE . . i signori C. L. Chiozza e figlio, 


Ì i corpi grassi i i izione facile e spedite. i 
MULINI E gravi di distrurre nei Db n j frtotti i corpi grassi senza lasciare la menoma traccia. Operizione facile e spe nT STE ci GR a deo 
ARGENTERIA DI KUOLZ Di Lr rato: rara: Nel Prezzo della scatola cent. 80. tane Por cri rai dirigersi al RATE SRO. i È 
TR AT gbiandole sparirà; il pallore, la ffacidità Vendesi all'Agenzia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 3. Genova, febbraio x Dist ale Valizo Toadla È 
° ’ OREFICE delle carni e La Dai cre OOO Ro i È 
Via Castello dell'Acqua, 31, faranno posto alla. sanit pa urora ed mn : PARIGI, Pra e 
Parigi. sl appia, Le persone che venite f PRODOTTI LECHELLE vis tomacine; 0. 38 | DIZIONARIO EESSRATIOO POS ne ino I860L Nero dg 
= cataneo , nlceri ereditari o provenienti 4 AoquarLechelle, lac. picc. Fr. 2.» | Boli Cubebe el Tannato. di volume di pagine 760 in-8°, L. & 60 franco di posta. 16 i rino, alle 
LVERE TONCO DIGESTIVA |-da ae rag Malato Sul coll » » grande» 4 » ferro; piccoli. » 1 25 . Di ‘recente. pubblicazione sha postata 
P 0 bili Glternace Ea E tion vba Rob © Salsapariglia, la i f Acqua sanitaria .. .... ».2.50 » grandi, ..».2 50 “ri ifabeico dei Comuni omonimi del Regno d'italia con ia Pordial 
ue Ci al’ sv combinazione vegetale presi) Siroppo Larey,, ... : »6 »|Collirio divino contro il mel Pi SUVA denominazione da Bssi assunta, compilato per uso dell'Am- n0 îns 
Le esperienza ‘fisiologiche. del: Dott. | ® quella dal Siroppo x raso jodato. {Seta dolorifaga. ... . » 250 d'occhi, il. flacon . . > > dr virazione delle Poste. Torino 4865, in:8*, cent. 80. Chi ne acquista copie tra s01 n 
Corvisart, medico dell'Imperstore, sulla drei ia ia Vendita/in Torino presso le: farmacie Bonzani & Depanis avrà la quarta gratis. u à La © 
Pepsinà o i pregiati lavori del Dult. Agente commissionario per l'Italia D, Agente comrbiss:onario per l'Italia D; MONDO, Torino; «ia dell’Ospeda'e; 5 sono Em 


Rivolgere la domanda all'Emporio Librario di F. Bòrtri e Comp., via Barbaroux, 
n. 20; Torino. ARR, Lilo è foale, cdl 
e presso le principali d'Italia. Re rr eee 


Mil i pi ? est 
nin: ute che questa Palvere poteva. ta (1) i & M H NER ALE . . Ti ib { n ed on 
ti reo e ire Libri a grande ribasso | su». 

ru dispepsi», g* Pi - rrea, ; È n co 
Misteri cai crampi allo sto» CIGARETTI INDIANI. Rae di LA BAUOHE (Savoia) ": Tina) Guida d'una gita entrola Val- | | Cusani, La Dalmazia, le Isole dir ; suo Re 
macogvon.iti d'i bimbi, ece. (V. Guzette | Guarigsone dell'asma ,, raucedine; affie- La  più.ricca in elementi ferruginosi ed alcalini fra! tutte le sorgenti: di tal na- ia per cui di dci the alcuni luoghi | e la Grecia, memorie storico-statistiche ste paro 
a nolimendo, di noce, pefoeementi, brame: {It Leali Mollo di MAIIGLE DI TRAD e DA Area IIIa OZ | e carie pritrocchie che i «sia vigono, (adore di carie geogra/lebe vol: "2113 deve avé 
Prezzo della boecatta i Sig De CAI, cha. È «e cina di Parigi. Utilissima alle persone affette da debolezza di ventricolo e da' ec- RI Senio CEI I : EDO Lezioni sulle ai Sui ed impa 
— Unico deposito presso Royer,, farm. |. Recenti esperienze fatte a Vienna ;èd $ cesso d’umori acidi; indicata per tutte quelle malattie che ripetono la loro causa | ‘2 00! Rido teo n at { colta favella +-+. della so i 
in Parigi rue StMartin, 2 )- Agente | a Berlino, ripetute dalla thaggior parle | dall’ impoverimento del sangue e di un’ efficacia sorprendente nella. clorosi e nel- ALTE Dr CM iberata con Grammatica teoîico pratica dellalingua guardia: | 
O tegale 5. Vendita la Torino presso | Col sio poca mediche di Francia |. ! nemia, come pure, nol; molteplici ao-ioni nersose. noted Antonmaria Robiola vol: 2 L-1.50 | fao savio; det cotatieri della sertimna È mensa fi 
Ospedale, 5. Vendi ‘orino press a la Dilf È: i, È È A È De hi ted fobio! o - i i 1 
I; pI0A nsri princi farmacie, Oui Inghilterra, hanno provato. che il . Deposito in Torino alla farmacia Losio, viazza Savoia. Per le domande, di depo- Ozamam, La civiltà nelV secolo: In: | tedesca in RS minuscole e main ti via di 
Ci a Ò famo dei sigaretti al canape indiano (can- | Siti, del rapporto d'analisi e schiarimenti, r.volgersi al Régisseur des Eaur de la |. troduzione ad-una storia della civiltà néi | scale! , (0, c.00 204, Le 860 er VA a] 
VA. fu | nabdis indica) era fra i più efficaci spe- f Bauche, Carton des Echelles, Savoie, (atfrancare), tempi harbari seguita da vn saggio in- Talbot; La Giltamo plastica oss I al Palazz 
Emignaltie, Ri VRARLGEE | cihici contro VESTA IRUTIAIE 9 E torno alle scuole dae dal Vai Xu Stara tr egiatamzen ei È stati 
sta 3 focazione, le bronchiti, la raucedine, lo ì “ ni ; A secolo..— Della solitudine e, lo- | Si $ Sca 
= ge ron i ta abbassamento di vo€e, l’etisia polmonare; i è ‘nachismo, lettere del P. Antoniò Angelini Jondo pia tastto Sifitre dale on a noi di 
i Lal adesicni Visona blle cvatratfazioni AT) gegen dura ll & Valiani, Scene Fg A ta metallo, opera adorna di rami L'oo naria, i 
ERRE n- | della voce e , : : I), Scene, dell’insurre e p Dell'orioi i Rss 
ed imitazioni pericoloso, E, Fovamisa 1 VA e OM E Ta RPATTEZIONA I Bellotti, Dell'origine edel 34 foti di SN 
2108. St-Honoré, Pa- Prezzo fr. ® la scatola. s < ih si , Opi “dim i li " à ; 
AUPNIGIA, LIA via Lsgioni Agentò Agente commissionario D. Monpo in Questa INIEZIONE, DICREIARE dal sig. CADET , chimico-farmacista di prima Codice di coiaurerelo;L.120 o orlo elesrofica, sh eni né il pas 
LL DR LA "p. Mosvo, Torino. Ven= | Trino, via Ospedale, 3; presso Bonzani { classe della Facoltà di Parigi, èrimpiegata con ottimo successo dai. più: celebri Vielland. Arist gipo ed alcuni suoi con- | ©0 PEC. 0004 7A 1) s2, > SO 
commissionario De ni Depanie, Trisano; | 6 Depanis ed în tulto l6 principali fare | ‘medici di Francia. La sua superiorità: su.tutte lo injezioni | rs-te finora, consiste | temporanei, traduzione dell'Arcontini, vo- } | € Prati. Rodol/o, poemain quattro generosi 
Malo dat hirRaviaza Riva-talazti, | macie; —«E:signori Grimiaale e €. jnel quarize prontamente, senza dolore, nè restringimento del canale, { lumi 70.0. «++.» + L. 150 canti, adorno di molte figure, L. 1 50 dispettito 
a nuti; Gi nova, Lertore, Lodola, 8ru28, | sono i soli avParigi:che abbiano il. vero f. ; A,Parigi, presso l'inventore, rue St-Dénis, 79. — A Torino, presso ‘i farmacisti | Si spediscono franchi. di posta; rivolgendo le domande all’ Emporio librario di :devané 
papiri GIOROT: Firon: eri; fovara, | canape, indiano, Bisogna guardarsi dalle, { Cerruti , via Po, 0 Avienna, via Santa Toresa. Felice Borri e Comp., via, Barbaroux; n. 20. se PrE 
Caocia è nelle principali farmacie d'italia. / contraffazioni. : " FRE NEVA LDE NR CELTI MSI OE EM ENDAI245 il campo. 
n Po8:f E N e 9 $ H ti 
SERALE C' UNGUNNTO MO LLOWAY. pitone Se REVOLTERS: A 6 COD «A cehi ama serivere bene | “0. 
) j9,9FR.ES ED L e di L 5 nto H È 
hanno ‘una più gran vendita di qualunque altra medicina nel mondo. — Le Pil- {. Movimento contimuo (Sistema Lefaucheux foi n} Torino 10 
lole presentano il mezzo più sicuro e più efficace I di a Di ri garantiti pot la loro. qualità, i; (L vel 5 : di conv 
il sangue, Esse guariscono prontamente la’ dissenteria, i mali di fegato a pi de: a È COLARE 
, ai ong Sienttà ‘qua nt sono imparezgiabili. — L’Unguento na E trp, sil: È PER REGISTRI Te dizioni ee 
sana Je vecchie ferite, le piaghe, le ulceri, per quanto esse siano croniche, o. viru- tetto; dalla diven in E, 10°} 0/87 x 5 non facey 
lenti; come pure tutte le malattie cutanee di natura maligna, come lebbra, scabbia, 4 5 signori. C«gnandanti. dei. dorpii; i. quali È  QPESt0 inchiostro, composti di materia 1/10) - Prezzo ° 
rogna, ed altre irritazioni della pelle. Si può adottare questo unguento in piena CANGIALFO acquisto di più Heveivero pi Joro Uftziali, il pàgamiento FER per vegetali e senza acidi, è molto adaito I Al litro. . o... . + I, 280 sapere 
dop genza ipenztiiricntali edlargi, sestindo; senb: 4 eurativo) mata libiol Premio fc, 270 dell'Amministrazione în tre rate mebsiti; ‘affine! di'agevolarne l'acquisto, È AUS Ammibistrazioni edallaconservazione | Aì kilogramma . + + + ..» 2a secolî ni 


a ni n ag * j aa e ti La LIA 
NB. Si spediscono in; provincia sconti vaglia postale. — Il deposito si trova | deg atti notarili di iunga durata, è'| fottiglie di tutte'le dimensioni. 


È : È - x È i limpido, non inossida le penne, ed! Barili da 3 kilogrammi . . x fi= stringono 
resso €. NFIREZA,, ottico di $ M., che tiene pure un grande avvenimento di pia a iii i : È 
le Isole dell'Arcipelago orientale, Ritmoesoti , ep mulitan 0, da 45,,60 e 63 lire, da vendersi alle stesse condi- Arre Peppi iti Leni i dì 1 ; Lo È j È Savoia. £ 
nostro paese si trovano presso tuitî |Zidni dei BRevolrers sta,sempra più il suo bel nero brillante, | |» ‘da 90 ‘è 0. 18» urto po: 


Si spedisce in proviricia contro vaglia! postale: 4 
Deposito generale in-Torino all'Agenzia Compafre, portici della Fiero, 
Genova, deposito del: sig.) Bozzano cartolaro, vicolo Cartai a Banchi, Ì 
livorn», deposito dal sig. Tell:ni libraio, via della P. 30% } 
I signori, Cartolai godranno \mno sconto ad uso di commercio. Si fa appalti A 

pi 


TORINO, sotto i portici della Fiera, num. 28) (aa 
NO, corso ittori Emanuele, n. 28 rosso, Ques 
festeggi; 
Lai 


voli. In 


agente ‘commissionario;; Bonzani , 
Milano, G. Bertarelli. di Tomniaso 
lio Tommaso — Livorno, An 
ia, Luigi Gaegia — Firenzo, L. F. 


PGrani di laoga vita del DL Bretonneau 


— Messina; Richards è Arcadi pane i tutti gli uffizi ed amministrazioni. ziatore 
) Questi grani formano il pl prezioso PAR CAMANIOA Preso al dono i a ù I'ETER IUr es denzag il 
10 Jefatilita Ja digest one, purilica gli umori, fa svanire le acrimonie, rinforza lo sto- Ti è 
SE maco, eccita l'appetito, e così giustificando il sio titolo proluuga l'esistenza al di TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATA perdiiî i 
o P 
moti ottuagenari che ne fanno uso da molti anui, e chehanuo,ronservato tu to 1l vigore ed il lea 


i della gioventù; è un depurativi-lassativo superio;e a Lutli quelli eòrigsrinti, purga 


senza csliche, senza stiramenti e senza doliri di stomaco e u’intestibi. Il prezzo è 


‘là del termine ordinario; la qualcosa è provata! da. uni numero grandissimo di 
borali; 


IL: VERO: LIBRO! BE SEGRETE DELLA NATORI 


li forato di Merluyzo si ottengono gli 


tome 1, page 281). 
commissari @rissole, 


fabbrica il suo Olio, ed i processi che esso ‘ha 


nel commercio (Bulletin de l’Acadsmie, tòme 18 


Torino, via dell'Ospedale, n. 5. i 
Purrzo: 8 501aB 


ital; 


SAPONE GEORGES MARIE untuoso, emolliente 


SAPONE AL SUGO DI MANDORLE, DI DIKA per 


per tuiti i bisogni della toel-tta Fce 3,50. 


- Incido e toglie le pellicole dalla testa. Fr. 3,50 
Vendita in Torino pressò L'AGENZIA D. MO) 


npazagliche, ; CORRA EL ER SDA rincipio, 
vi i di franchi 1 70 ta se Lola. Manuale enciclopedico corredato di cognizioni industriali, scientifiche, agricole, bea, 
malattie AA I da Si trova nella f.rmavia Taricco a Torno. igieniche e modiche, ricette, @ rimedi dei’ più celebri medici italiani. Farei Per PI 
la- fifa e: la' mafca' di fablirita d contro, un gran Agere di malattie; ogni malattia è deseritta ‘coi si pont è vero pi 
3 ni GUJOZEAU, Fafacisrià E 1 modi di curarla, cosichè ognuno può essere il medico di se ‘stesso; nuovi melbdi di CH 
ran a Opere Mediche del Cav. Dott. DE BRUC agricollura, mezzi per. il perfezionamento déi-mestierì, cognizioni dilcitevali dit dell'unità 
in ‘vendita presso la libreria di Luigi Reycend, 21, sotto i portici della Fiera, Torino | © frati cata Pi pigt STE IA salle capito. BI 
si rendita nelle 1 L ta % pr a sma elle. precedonti Sì rà E i sforzi 
Torino, e nelle principali d'Italia. {. IO doi Simpatia applicato alla medicina; RI da un saggio | copie, Bot matti boltenza "bin MORO br i DACE) ur Sorzi a 
eletti; fisilogia a seguito da un;cenno sull'appiicazione del metodo galvano- i i i 5 di Siti j ol OO a i 
caustito e'galvand:chim cò Per 18. gitrigitne GoGSMUGA della re Le De diverse cho trattà| interessa ogni ceto di persone ; è insomma un riass di tra quesi 


Olio di fegato di Merinzz: 
aatturalo o pi 
provato dall'Accademia imperiale di mei 
cina di Parigi con Menzione onorevole all’ 
sposisione el 1509, Letiicacia 6 la purezza .di quest’ Olio sono garantite: 
1° Dall'opinione di un gran numero di celebrità mediche”, e segnatamente da 
qui del professore Kromssemm che ha constatato che coll Giio brune 


“eerti nelle numerose affezioni sia tubercolose, rachitiche, torofolone ed altre, per le 
quali è generalmente prescritto ( Traité de tAgrapeutigua dé 


2° Da due relazioni ap) rovata dall'Accademia di medicina; nelle quali i signori 
Guibonrt, Soubeiran; Howchardat 
S e Bebimo$ hanno favorevolmente giudicato il modo con cui il sig. Borth 


roposti { 
zioni e le mescolanze che fanno subire all’ Olio tH gato di Merluzzò che trovasi 
L'etichetta porta sempre la firma di ertMhé. — Deposito generale a Parigi; 
via Saint-Homoré, 154. — Deposito centrale in Italia présso l'Agenzia D. MONDO, 


e Tendeti pure: Torino, da Depanis e da Bonzani; Novaro, Caccia; Alessandria, Basilio, 
Vercertt, Berteletti; Milano, Zanetti; Genova, Lertota, Bruzza, e nelle prineipeli farmaac' 


PRODOTTI SPECIALI (O ABBRICA HI PROFUMER!E di 
Lauglame.e €. (181, rue St-Honoré, Paris) 

à SPECIALITÀ DI ARTICOLI AL ‘sU60 DI DIKA DEL GIAPPONE 

mico dei s:puni sin»ra conosciuti, Profamo snavé e\gradevole; Er, 2. 

4 LATTE DI MANDORLE DI DIKA. Emulsione lenitiva e tonica senz'alsodì, Td Aceto 


FISSATORE A BASE DI DIKA per lisciate i capelli e render ferme le accoò 
h3 ciatara d | capo. — Gran mobello fr. 4,80; piccolo modello; fr. 4: 
OREMA UNTUOSA DI DIKA per la barba e per le mani; fm 2, ; 
POMATA AL SUGO DI DIKA eontro;lavcadutà dei capelli. Da loro morbidezza e! 


mante utili cognizioni abbia sin oggi l'ingegno umano trovato al miglioramento 
lella vita ‘sociale. 
Autori.di tutte le età. ernazioni ne, fornirono il materiale della costruzione di 
quest'opera. 1 segreti sono it essa svelati in un circolo di metodì @ di scoperte, 
irrefutabili. — Ultima pubblicazione dell auore. Prezzo L. 7 50: frat eo; 7 301 Sui conoscenza non può mai abbastanza apprezzatsi. — Un elegante voltms 
2° Formolario medicoecieitico italiano: contenente oltre a 5,000 riceite,: formole ei di plire 500 pagine, prezzo Li pit ria 
prescrizioni dei primi medici nazionali e stranieri; opera indispensabile si me- 1 "volgere le domtndè all'Emporio librario! di Felica Borri è Comp.; via Barbi: 
dici e furmacisti, ed utile a tatti. 7* Edizione. Prezzo L, 6 30; franco, TI. 6 79) j Fosa. n. 20, Torino. i Lo 
3° Irattato pratico delle malattie degli organi generatori dell’uomo e della d'nta. È 
corredate d’ un Albo di figire esplicativo. 1. vol. in-8° contenente la destrizione.! 
il diagnostico, il prognostico, e î mofi di cura delle numerose malattie degli 
cp g Organi. 2° Edizione. Pregio L. 8,75; franco di posta. L.:8 95. 
4° Formolario Americano, o raccolta di ricette dei più distinti medici atoericani; 


(pe stia da segalto al formolario tedito-iteltanid: Prezzo L. 3/50; franco 


ACETO DI TOELETTA 
Cw di GIO. VINCENZO BULLY di Parigi. 
È inutile l'enumerare tutti i pregi di quest'aceto di #FeeTZey bastonto: 
mente conoscitto’ dal’ nibtido elegente, è de) hall li ditta Compare 
guarentisce l’antenticità. —;L, 2'Îa boccesta comune e L, 4 Ja' grande. Chi 
ne prenderà 3 bottiglie le avrà a L. fl #5 l'una e L. 8-59 lealtre gremdi. 
Ri nnd sce i; TmDea SOR Vaglia postile . fframicato! 
mon confondersi con altroraceto di Vince i mine 0, No) 
ana altro pia qua contraffazione, Za stag dif 0A, 0A 
mesto aceto è di nna certa efficacia e dutato d'un profumo fréséò dv 
— Esso previene e dissida le screpolature edi bitorzoli è ta fovicn laette; 
ie pe la di nia morbidezza. Usato dopo la barbî ,..toglie il bra i 
a rasoio, ed è anche impiegatà i i i e nei bagni, | 
deste oasi è oi p piupiega o per la pulitezza dei denti e nei bagni, 


Presso l'Agenzia Compaire, portici della, Fiera, 96, Torto. 


fistole lagrimali, ecc. ecc, 
Questo libro è destin:to a fur errare laisofenza medisa in una via kt ta 
muova e di vero progresso ; basta leggere l'opera del DE KRUC per cotti ii 


id 


quando 


i 
di questo fallo, tento più che l’autore appog; ia le sue teorie scopa fsttitpositi N i 
i 
è 


effetti terapeutici più pronti e più 


rousseau et Pidonx, 


, peunnI 


r constatare le altéra- 


ut 49). 


Ai } 1 
) |nvigliora i vinì, dà loro il così detl utt, e 
Fa atimentate di'preziò è li'fa cONstMare indehni 1 Pr 
til ik CP it Pri 
j ESSENZA DI:COGNAC (garantita) 
|P ROEUE CONCENTRATI per: Jisuori francesi eri. es 
n ni ica boccettà per*20 litri L. & ; 

i (Prodotti. sono, chitnicamente fabbricati; De sent ralerin Torino — 

Cesti pit nente ‘posito central seni 

P ca “Agenzia D mo; via. dell'Ospedale, 5. — Spedizione i È 


ROY nà 
I 


nccosta. 


st ossia: Reticlo Wi Ulisse pas dl 


PRITINI IN CAOUTCROVO dog 


dn quattro anni. di esperienza 


e rinfrescinte, È il più econo- tp R 
4 ; A ETTIRI Tn. CA LA 
Yoga ben meritata nòn solb in Fr GUTEHODe ha aLaaa 


DI a î ancia, ma nel mondo i da, 
Ficonosciutorche mentre cdsta’ niéno degli altri gui pre Nord; 
Morside eu il'solo'che'foh rompa 6 strappi il’capélto È ; 

vi ’ 


toeletta e bagni, Fr. 2, 


Tu) E | == Solà fabbrica privilegiata 00h medaglia al? Espogizi an 
USIGRRRII., Dati e asposizione del 1955, FS® 
TAL AGRA, FAMCIST) | sel Getbbazro, (0 bois Bons Nova, Parigi = Dept |" 


HA ompa, via dell'Ospedale; 


Part 
x lai e iene 
FGONPRITIE, vi gii Ir AE Sì prendo facilmente ed è È 
i cdi a; ordinati i (Rune uiusa 
GRANULI ning | ‘ndinati dalle celebrità mediche di Francia con & 


INDO} vid'dell'Ospedolo ni 5. i 
i i ioni di cuore. — Prezzo fr. 2 la boccetta. INCREASE 


ADE MI TALLI armani polonna 


ANNE ca POLVESI 


the. fe ‘e_palpitazi n 
al . cli î id'Ariitca’ slim, néctessaria” ed efficace n per pulite oro; &r n) 

4 P , LAI ole: i, elte cadute; = n È ., } argento, rame, ferro e qualsissi n 
pi Ì È $ TINTURA fn e dia torta ‘abile nelle officiné, ; fabbriche, opifici; DpiÒ in mia È i ossidszione. Servono pure per netiare di specchi sé » i 

si i 11 più usuale del rimedi domestici Prezzo fr. 2la boccetta, P n 5 ‘0;;eristallo. — Cent. 50, 60, 75 0 fr. 2 la seatola. ‘| | Dovere 
a iaia api Piola al arnicato superiore al Taffetà d'IAghilterra per'i tagli, le ferite! Gdo: tesse, Di. Monpo, via.dell’Ospedaie,, n, 5, Torizo io 
tisi ni rimo FATE tini il grippa, la bri Hi 7 batta fia ATE nti Prezzo dol rotolo 1: fr. (ai SEO TOT Tera BRE RE merate rip Provyig 
‘dollo glandolo, la ravcedino e-la v508 vita di i dlfrle ‘oimmissto po” ario peg Aa D_MONDO, Torino, tia; dell'Ospedilo , E Venddli «0 di SOLLIER P È DI (Lyon, rue St-Dominiguk, 11). Questo sist! 


SE commissionario per l'Italia 
Vendita alla farmacia Bonzahi. 


e dai privcipali farmadisti nelle altre ott 


nt 
ha, i i già tanto apprezzato, il I ava ml 
rd > ino tenne| testà Lr ea fi tan stro Si ian e 
“one, cul ‘accorrere, a farne uso; Trovansi a i ica, in“ 
a) ZIA D. MONDO, via elì'Ospedale, | [A Presso di fabbri an) 


Vipografia dell'Opinione diretta da ©. 


